
 

 

 

CITTÀ DI SPONGANO 
 
 

DOCUMENTO UNICO di PROGRAMMAZIONE 
 

(D.U.P.) 

SEMPLIFICATO 

 
PERIODO: 2025 - 2026 - 2027 

 
 

 
 



SOMMARIO 
 

PARTE PRIMA 
 

 ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE  
 

1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 
Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Servizi gestiti in forma diretta 
Servizi gestiti in forma associata 
Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi affidati ad altri soggetti 
Altre modalità di gestione di servizi pubblici 

 
3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

Situazione di cassa dell’Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

4. GESTIONE RISORSE UMANE 
Personale in servizio 

 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

Rispetto vincoli finanza pubblica 
  



PARTE SECONDA 
 

  INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO  
 

A. Entrate 
Quadro riassuntivo di competenza 
Quadro riassuntivo di cassa 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
Prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento  
 

B. Spese 
Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
E. Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e Piano delle alienazioni e della 

valorizzazione dei beni patrimoniali 
 

F. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 
 

G. Altri eventuali strumenti di programmazione 
  



PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e 

valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 

dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 

civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della 

gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 

nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, 

e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione. 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto 

a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del 

Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento. 

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 

Si riportano di seguito le linee di intervento sulla base delle linee programmatiche di mandato presentate in Consiglio Comunale con la 

Deliberazione n. 27 del 11.09.2023. 



Partecipazione alla vita amministrativa 

La partecipazione rappresenta uno strumento di crescita dell’individuo e di una società, e per tale motivo si vuole continuare a potenziare la 

comunicazione pubblica come già fatto durante il passato mandato amministrativo e permettere così ad ogni cittadino di partecipare alla vita del 

paese, confrontarsi e proporre la propria idea. Nel progettare nuove idee e servizi è necessario considerare i cittadini come risorse, coinvolgerli e 

renderli parte attiva dell’attività amministrativa, attraverso percorsi partecipativi. 

L’attività di confronto e dialogo sarà estesa anche alle aree territoriali (i vari rioni) ed alle categorie professionali che saranno stimolate ad 

esprimere una propria forma di rappresentanza. 

 

Associazionismo 

Le Associazioni rappresentano l’espressione di partecipazione sociale culturale di pubblica utilità alla comunità di appartenenza. Il volontariato è un 

importantissimo strumento per coinvolgere cittadini in opere ed iniziative che hanno come finalità il bene comune. 

Attraverso una consultazione periodica sarà possibile discutere delle scelte amministrative, evidenziare situazioni di criticità e proporre soluzioni: 

le Associazioni ci permettono di leggere il territorio, analizzarne i bisogni e promuovere relazioni sociali. 

 

Articolazione degli uffici 

L’obiettivo è quello di essere un’Amministrazione vicina ai cittadini che ascolta le opinioni ed accoglie le proposte provenienti dai singoli e dagli 

altri soggetti che operano nel territorio. 

Vogliamo puntare sull’innovazione e la modernizzazione dei rapporti con i cittadini e imprese, favorendo lo sviluppo dei servizi digitali. 

Ottimizzare il funzionamento dell’Amministrazione Comunale, riducendo sprechi e disservizi, incidendo così sulla parte corrente del bilancio per 

dedicarlo al buon funzionamento dei servizi per il cittadino. 

S’intende potenziare e valorizzare il sito internet del Comune con nuove informazioni e tutti i servizi digitali a favore della cittadinanza grazie alla 

partecipazione agli Avvisi Pubblici indetti dal MITD Ministero per l’innovazione tecnologica e la transazione digitale: 

Abilitazione al Cloud per le PA locali 

Esperienza del cittadino nei servizi pubblici 

Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitali – SPID CIE 

Adozione app IO 

Adozione piattaforme pagoPA. 

Dato atto infine del necessario e fisiologico turn-over dei dipendenti, si procederà con l’avvio di nuove procedure concorsuali, in base al 

fabbisogno del personale previsto e delle capacità assunzionali e finanziarie dell’ente, al fine di dare continuità all’attività amministrativa, 

implementando gli uffici con nuove professionalità. 

 

 

  



Bilancio e Tributi 

E’ ferma intenzione di questa Amministrazione proseguire nel solco già tracciato nei precedenti cinque anni. Per la stesura dei bilanci saranno 

adottati criteri di rigore e oculatezza, in modo da utilizzare le risorse con razionalità. Il mantenimento degli equilibri di bilancio e il rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica comportano una ricerca continua di equilibrio fra livello delle entrate (tariffe e leva fiscale) e spesa pubblica, in 

particolare per i servizi resi. Per evitare ulteriori carichi su famiglie, esercizi commerciali e imprese sarà riservata particolare attenzione al 

contenimento delle imposte e tasse. 

La tassazione sarà improntata ai principi di equità fiscale ed equità sociale. Per questo se da un lato vogliamo continuare a puntare sulle 

riscossioni spontanee che devono essere prioritarie rispetto alla riscossione coattiva, dall’altro intendiamo intraprendere azioni di contrasto 

all’evasione in modo da restituire alle casse comunali risorse idonee per diminuire, ove possibile, la pressione fiscale. A tal fine è necessario 

fornire informazioni e assistenza per facilitare il pagamento delle imposte e per dare, eventualmente, la possibilità di rateizzare secondo il 

principio che tutti devono contribuire al finanziamento dei servizi. 

Si interverrà, dove necessario, a rivedere i regolamenti attualmente in vigore. 

 

Politiche sociali e della famiglia 

Il ruolo centrale della famiglia, con il suo sistema di relazioni e di sostegno alla crescita dell’individuo, è ancora oggi la base della nostra struttura 

sociale. È necessario predisporre un adeguato piano di sostegno, attraverso il potenziamento dei servizi di base e di supporto, perché la 

famiglia, con l’aiuto delle istituzioni, delle associazioni e della stessa comunità, sia in grado di affrontare un dialogo con il cambiamento, con le 

nuove esigenze, con i propri bisogni ed emanciparsi dal disagio e dalle paure. 

In questo particolare momento storico, le politiche sociali continuano a rappresentare difatti un nucleo fondamentale: l’emergenza sanitaria ha 

da poco contribuito ad incrementare in maniera sostanziale la richiesta di sostegno da parte di famiglie e di attività economiche. 

Rappresenta una priorità condividere e promuovere le attività che il Consorzio per la realizzazione del Sistema integrato di Welfare offre 

sull’intero territorio sovracomunale, attraverso servizi specifici e gratuiti, ed in particolar modo rivolti alle persone anziane. Si continuerà pertanto 

ad intercettare ed identificare i nuovi bisogni economici e sociali e a sostenerli anche grazie ai contributi ministeriali e regionali. 

Favorire maggiori informazioni sulle opportunità lavorative del territorio creando un collegamento diretto con i Centri per l’impiego. 

Nell’ambito del programma “SICURO, VERDE E SOCIALE: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” si procederà a riqualificare in 

maniera definitiva n. 4 alloggi di proprietà comunale compresi tra via Sant’Angelo, ang. Via Pio XII per aumentare in maniera concreta il 

patrimonio disponibile di appartamenti di edilizia residenziale pubblica. 

Diverse attività ed iniziative specifiche saranno strumento importante per favorire l’integrazione dei numerosi cittadini stranieri residenti a 

Spongano, mettendo a disposizione le competenze e i supporti necessari per agevolare formazione, crescita e lavoro. 

 

 

 

 



Scuola 

Il sistema scolastico è lo strumento fondamentale per costruire percorsi formativi, educativi e civici: va quindi garantita la massima attenzione e 

cura alle strutture che ospitano i nostri studenti, il personale docente e non docente. La nostra azione di governo sarà caratterizzata, tra l’altro, a 

cercare di dare dignità alla scuola e ad impegnarci affinché la stessa sia messa nelle condizioni di poter autorevolmente svolgere il suo ruolo 

nella società. 

Grazie al finanziamento ottenuto per la messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà comunale 

destinati ad asili nido, scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia nell’ambito del programma “FUTURA” del Ministero 

dell’Istruzione – PNRR sarà riqualificato l’intero edificio della scuola dell’infanzia “P.E.Stasi” che ospiterà una sezione primavera e un asilo nido. 

Il progetto finanziato dal programma “FUTURA” del Ministero dell’Istruzione – PNRR permetterà il totale recupero funzionale della palestra della 

scuola primaria “De Amicis”, ad oggi non agibile e quindi utilizzabile dagli alunni. 

Continuano gli interventi strutturali e di ammodernamento anche per la scuola secondaria di I grado di via Garibaldi. 

In questi cinque anni lavoreremo per realizzare un polo scolastico integrato che permetta di ospitare sia le classi della scuola primaria sia quelle 

della scuola secondaria di I grado ad indirizzo musicale con l’obiettivo di centralizzare i servizi, non solo per evitare sprechi, ma soprattutto per 

migliorare l’offerta scolastica, attraverso strutture idonee e all’avanguardia. 

 

Attività sportive 

Lo sport e l'attività motoria in generale devono essere considerati come occasioni di aggregazione, di crescita e di benessere psicofisico delle 

persona di ogni età. 

Nel nostro territorio sono presenti un numero elevato di società sportive, testimonianza di una forte vitalità e strumento di inclusione sociale, 

partecipazione e promozione del territorio, che andranno opportunamente sostenute con particolare riguardo agli sport minori, sia amatoriali che 

agonistici. 

Per questo il Comune dovrà proseguire nel sostegno alle manifestazioni sportive che le associazioni cittadine e locali intendono promuovere sul 

territorio. 

Per promuovere adeguatamente la pratica sportiva occorre perseguire nella già intrapresa strada di investire in nuove strutture e nella 

manutenzione e riqualificazione di quelle già esistenti. 

Nel prossimo quinquennio verranno portati a termine numerosi progetti: l‘intervento alla palestra della scuola primaria, ultimazione dei lavori 

dell’impianto sportivo polivalente, la realizzazione della “Cittadella Dello Sport”, con l’obiettivo di riqualificare gli impianti sportivi di via Diso, il 

potenziamento di percorsi attrezzati dotati di segnaletica adeguata. 

 

 

 

 

 



Cultura 

Il bisogno di cultura è d’importanza strategica per la crescita e lo sviluppo delle realtà locali: l’attività associativa deve saper coniugare la 

conoscenza del territorio e delle “radici” e la necessità di apertura al mondo circostante. Le Associazioni locali permettono una partecipazione 

attiva della Comunità, un coinvolgimento diretto, uno scambio continuo di esperienze e collaborazioni che consentono di dare continuità a 

diverse iniziative. 

L'emergenza sanitaria ha inevitabilmente determinato la sospensione di tante iniziative, ma anche l'esigenza di ripensare spazi e momenti di 

cultura e socializzazione che da sempre hanno caratterizzato Spongano. Sarà compito imprescindibile dell’Amministrazione Comunale fungere 

da stimolo e da raccordo, per ognuna e per tutte, anche favorendo il loro coordinamento e collaborazione, affinchè le loro proposte possano 

diventare fruibili ad un pubblico vasto. 

L’Amministrazione Comunale continuerà a proporre diverse iniziative e rassegne culturali, incontri e corsi di formazione aperti a tutta la 

Cittadinanza, supportati dal Patto locale per la lettura ed altre reti locali che vorremmo istituire. Sarà fondamentale sostenere le realtà del 

territorio che in questi anni hanno promosso attività socio-educative rivolte alla fascia giovanile del paese, garantendo momenti di confronto 

dinamici e diffondendo valori della cultura della legalità e della cittadinanza attiva. 

 

Politiche giovanili 

Anche l’azione rivolta alle politiche giovanili deve essere fulcro centrale dell’attività amministrativa, finalizzata sia ad una maggiore 

partecipazione alla vita democratica da parte dei giovani sia ad offrire loro giusti spazi di crescita e confronto. È necessario supportarli, 

investendo con fiducia sulla loro progettualità, le loro competenze e le loro idee, e stimolando con decisione il contesto socio-economico a fare lo 

stesso. 

 

Turismo 

La nostra storia, la nostra cultura, i nostri monumenti, le nostre campagne, i nostri prodotti, la nostra lingua, la posizione strategica del paese nel 

cuore della penisola salentina, a pochi km dal mare, insieme alla possibilità di essere collegati con i centri turistici più importanti della Provincia 

sono tutti elementi che indicano un patrimonio di inestimabile valore economico, sociale, ambientale e culturale. 

Alla luce di tali risorse, pensiamo alla necessità di istituire un piano organico di interventi, un sistema nel quale ambiente, cultura e tradizioni 

siano correlati tra loro. 

Il nostro obiettivo è sviluppare un modello turistico innovativo che, in un’ottica di medio periodo, ci conduca a valorizzare queste nostre 

eccellenze paesaggistiche, ambientali e culturali. 

 

Vivibilità del paese 

È prioritario continuare gli interventi di riqualificazione e di arredo urbano, la messa in sicurezza della viabilità, realizzare nuove piste ciclabili. 

Intervenire sulla moderazione del traffico attraverso il sistema delle zone a mobilità lenta, permettendo così di ridurre la velocità dei veicoli, e di 

stimolare la convivenza tra pedoni, ciclisti ed autoveicoli, in completa sicurezza. Aumentare la sensibilità e attenzione alla qualità di luoghi 



pubblici per la vita di comunità, proseguendo la riqualificazione degli spazi urbani, continuando ad avere cura del verde pubblico, dedicando 

specifiche risorse a pulizia e decoro delle aree cittadine, luogo di svago e socializzazione. 

Si continuerà pertanto ad investire, anche con piccoli interventi, a rendere Spongano un paese “a misura d’uomo”, a riqualificare il centro storico 

con interventi di decoro urbano già in fase di realizzazione, e migliorare alcune situazioni di viabilità “critiche” che ancora permangono sul 

territorio. 

 

Territorio e ambiente 

L’ambiente urbano e extra-urbano è un bene pubblico, una risorsa per tutti i cittadini e per le future generazioni. Per questo, scopo 

dell’Amministrazione è valorizzare e preservare il patrimonio sia da un punto di vista qualitativo sia quantitativo. 

La strategia di uno sviluppo ordinato che rispetti territorio e ambiente, che valorizzi il patrimonio storico-culturale che abbia la capacità di 

proiettarsi verso il futuro. 

Campagne di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, con la consapevolezza che l'educazione ambientale rappresenta il cardine di ogni 

progetto che miri alla risoluzione dei problemi legati all'inquinamento. Verranno promosse iniziative di concerto con le istituzioni scolastiche, 

indirizzate alla formazione dei futuri cittadini, ma anche corsi e campagne informative cartacee, che mirino a sviluppare una consapevolezza 

maggiore sui rischi della salute legati all'inquinamento dell'aria.Sollecitare un impegno attivo da parte dei cittadini a favore dell’ambiente che 

nasca fin dal periodo scolastico, attraverso interventi di educazione ambientale, progetti ed iniziative concrete sul territorio. 

 

Attività produttive e lavoro 

Occorre ridare slancio ai propri settori produttivi, per valorizzare la manodopera qualificata disponibile e favorire i nuovi investimenti sul territorio. 

Dare attuazione a tutte quelle forme idonee a favorire ed attirare nuovi investimenti e permettere altresì agli operatori locali di lavorare nelle 

migliori condizioni. 

Intercettare la disponibilità di pubblici finanziamenti a sostegno dello sviluppo dell’imprenditorialità. 

Per l’agricoltura, le prospettive di sviluppo sono legate strettamente con i temi della vita locale, prima di tutto quelli della difesa dell’ambiente. Le 

esigenze del mondo agricolo troveranno adeguata tutela in una prospettiva di rilancio dei prodotti locali e delle imprese agricole, valorizzando 

antiche tradizioni rurali da trasmettere alle nuove generazioni. 

Grazie al “Fondo di sostegno ai comuni marginali” per gli anni 2021-2023 assegnato dal Ministero per il Sud e la Coesione territoriale sono stati 

espletati i bandi per concedere contributi per l’avvio di attività commerciali, artigianali e agricole del nostro territorio. 

 

Urbanistica e Lavori pubblici 

Grazie ad una costante attenzione posta verso bandi regionali, nazionali ed europei il nostro comune si è particolarmente distinto in questi anni 

per la capacità di attrarre fondi di diversa natura, i quali non hanno gravato sul bilancio ed hanno anzi potuto determinare uno sviluppo del 

territorio con nuovi servizi e nuove opere pubbliche, con investimenti per oltre 7 Milioni di euro. 



Pertanto, ritenendo importante proseguire l’attenta razionalizzazione della spesa pubblica, a parità di servizi erogati con le medesime 

caratteristiche qualitative, sarà nostra priorità proseguire l’attività amministrativa con il reperimento di nuove risorse pubbliche. La Nostra 

programmazione, così come fatto negli scorsi cinque anni, sarà pertanto basata sulla prioritaria necessità di rilanciare la comunità locale sotto il 

profilo sociale, economico-produttivo e turistico-culturale. 

Sarà indispensabile completare le opere pubbliche avviate in questi anni, e quelle già finanziate attraverso diverse misure, proseguire con lo 

studio di ammodernamento della rete pubblica di illuminazione, con gli interventi di ampliamento e manutenzione del Cimitero Comunale, la 

realizzazione di importanti interventi di sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché 

è con interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale. 

Il lungo percorso verso la realizzazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale deve essere portato a termine: solo in tal modo riusciremo a 

preservare il nostro territorio e garantire così eque e delineate prospettive di sviluppo urbanistico. Negli ultimi due anni i costi dell’energia per le 

nostre abitazioni e per le nostre attività d’impresa sono lievitati enormemente, favoriremo lo sviluppo di tutte le tecnologie sostenibili e coglieremo 

tutte le opportunità per aiutare famiglie e imprese. 

Una strategica riqualificazione urbana ed un’ampia valorizzazione del territorio potranno essere il punto di partenza per promuovere il nostro 

territorio sul territorio provinciale, inserendosi anche come importante attrattore turistico e quindi occasione di rilancio economico della comunità: 

pertanto sarà necessario continuare a promuovere forme di collaborazione tra gli operatori commerciali, agricoltori e stake-holders, e la 

promozione di reti tra imprese locali. 
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Risultanze della popolazione  

 
 

Sezione strategica - Analisi demografica 

Popolazione legale al censimento 3.490 

Popolazione residente alla fine del 2023  3.464 

maschi 

femmine 

1.657  

1.807  

Popolazione residente al 1/1/2023 3.511 

Nati nell'anno 

Deceduti nell'anno 

17 (10M – 7F)  

54  

Saldo naturale  -37 

Immigrati nell'anno 

Emigrati nell'anno 

61  
71  

Saldo migratorio  -10 

Popolazione residente al 31/12/2023 

in età prescolare (0/5) anni) 

in età scuola obbligo (6/16 anni) 

in forza lavoro prima occupazione (17/29 anni) 

in età adulta (30/65 anni) 

in età senile (oltre 65 anni) 

Nuclei familiari 

Comunità/convivenze 

 3464 

126  

298  
460  

1630  
950  

1477  

 

0 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 



    Risultanze del Territorio  
 

Superficie Kmq  1547 

Risorse idriche 
Laghi n. 

 Fiumi e torrenti n. 

 

0 
 

0 

Strade  
Autostrade Km    

Strade extraurbane Km  

Strade urbane Km  

Strade locali Km 

Itinerari            Ciclopedonali Km 

 

0 
 

11,00 
 

27,40 
 

25,70 
 

0 

Strumenti urbanistici 
vigenti 

 

Piano regolatore – PRGC  

 Piano regolatore – PRGC 

Piano edilizia economica popolare – PEEP 
 

Piano insediamenti produttivi - PIP 

 

adottato NO 

approvato NO 

 adottato SI 

adottato SI 

Altri strumenti urbanistici   



Risultanze della situazione socio economica dell’Ente  
 

Asili nido con posti n. … 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. … 1 

Scuole primarie con posti n. … 1 

Scuole secondarie con posti n. 1 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km. 18,80 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 0,020 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1.100 

Rete gas km. 12,80 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per trasporto scolastico n. 1 

Veicoli a disposizione n. 5 

Altre strutture (da specificare  

  

Accordi di programma (da descrivere)  

  

Convenzioni (da descrivere)  

  



 
 

 
Servizi gestiti in foma diretta 

Servizio Responsabile 

Manutenzione immobili e strade comunali Tommaso GATTO 

Recupero evasione tributaria Nicoletta PAGLIARA 

 

Servizi gestiti in foma associata 

Servizio Responsabile 

Servizi Sociali Consorzio per la gestione dei servizi sociali 

Servizio mensa scolastica Unione dei Comuni “Terre a Levante” 

Servizio raccolta RR.SS.UU. A.R.O. 7/Le 

 

Servizi gestiti attraverso organismo partecipato 

Servizio Organismo partecipato 

  

 

Servizi gestiti in affidamento a terzi non 
partecipati 

Servizio Nome Società 

Manutenzione Pubblica Illuminazione Pisacane S.r.l. 

Manutenzione verde e pulizia strade Salento Alimentarie Servizi S.r.l. 

Servizio idrico integrato A.Q.P. 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 



L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 

Organismi gestionali. 

 

Consorzi/Cooperative/Aziende speciali 

 
Denominazione 

 
Servizio 

 

Numero 
Enti 

consorziati 

 

Percentual e 
partecipazione 

dell'ente 

Capitale netto ultimo 
bilancio approvato 

Risultato di esercizio ultimo 
bilancio approvato 

Consorzio Sistema 
Integrato   Welfare Ambito 

di Poggiardo 

Servizi 
Sociali 15 8.10 % 0,00 0,00 

Consorzio Universitario 
Interprovinciale 

Salentino 

Servizi 
Culturali 0 0,00 % 0,00 0,00 

 

 

Società partecipate 

 
Denominazione 

 

Servizio 
 

Percentuale 
partecipazione 
parte pubblica 

 
Percentuale 

partecipazio ne 
dell'ente 

 
Numero enti 
partecipa nti 

Patrimonio netto 
ultimo bilancio 

approvato 

Risultato di esercizio ultimo 
bilancio approvato 

G.A.L.  
Porta a Levante 

SCARL 
Altro 0,00 0,54% - 0,00 0,00 

Terra D’Otranto 
S.p.A. Altro  3,99% 22 332.983 -17.023 



 
 
 

 
Fondo cassa al 31/12/2023 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 1.489.178,48  

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente) 991.308,79  

Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente -1) 400.317,30  

Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -2) 513.649,49  

 
 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 

Anno di 
riferimento 

gg di utilizzo costo interessi passivi 

2023 0 0,00 
2022 0 0,00 
2021 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 

Anno di 
riferimento 

Interessi passivi 
impegnati 

(a) 

Entrate accertate tit. 
1-2-3 
(b) 

Incidenza 
(a/b) % 

2023 109.621,47 2.409.819,69 4,48 
2022 108.410,21 2.451.274,32 4,42 
2021 113.147,61 2.277.743,41 4,96 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di 
riferimento 

Importi debiti fuori 
bilancio 

riconosciuti (a) 
2023 0,00 
2022 2.392,87 
2021 3.963,99 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 



 
 
 
Personale in servizio 
 
Personale in servizio al 31/12/2023 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 2 2 0 

Categoria B 5 3 2 

Categoria C 3 3 0 

Categoria D1 5 5 0 

TOTALE 15 13 2 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2023: 15 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale Incidenza % spesa 
personale/spesa corrente 

2023 15 582.127,15 29,66 

2022 15 547.952,46 28,06 

2021 15 562.122,05 32,39 

2020 13 547.007,46 25,89 

2019 13 575.953,91 33,61 

4 – Gestione risorse umane 



 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 



D.U.P. SEMPLIFICATO 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA 
 
 
 
 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 
PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



A – Entrate 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

 

 
Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(accertamenti) 

2023 

(accertamenti) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 1.944.987,15 1.963.880,70 2.113.584,40 2.084.401,40 2.084.401,40 2.084.401,40 -  1,380 

Contributi e trasferimenti correnti 262.813,42 250.298,81 393.116,73 207.078,07 207.078,07 207.078,07 - 47,324 

Extratributarie 243.473,75 195.640,18 292.281,00 282.281,00 282.281,00 282.281,00 -  3,421 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.451.274,32 2.409.819,69 2.798.982,13 2.573.760,47 2.573.760,47 2.573.760,47 -  8,046 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 46.912,04 26.245,95 29.795,44 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

2.498.186,36 2.436.065,64 2.828.777,57 2.573.760,47 2.573.760,47 2.573.760,47 -  9,015 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

1.779.034,25 1.938.701,84 12.556.021,35 3.866.000,00 2.910.000,00 150.000,00 - 69,209 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione destinati 

a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

78.788,69 938.353,40 653.531,89 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

2.157.822,94 2.877.055,24 13.209.553,24 3.866.000,00 2.910.000,00 150.000,00 - 70,733 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.656.009,30 5.313.120,88 16.987.390,81 7.388.820,47 6.432.820,47 3.672.820,47 - 56,504 

 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(riscossioni) 

2023 

(riscossioni) 

2024 

(previsioni cassa) 

2025 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 2.061.372,72 1.965.329,29 2.586.103,17 4.254.086,21 64,497 

Contributi e trasferimenti correnti 291.677,19 228.790,60 528.449,13 321.691,65 - 39,125 

Extratributarie 254.506,82 218.890,98 352.912,90 361.784,50 2,513 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.607.556,73 2.413.010,87 3.467.465,20 4.937.562,36 42,396 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

2.607.556,73 2.413.010,87 3.467.465,20 4.937.562,36 42,396 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

891.134,69 1.780.817,13 12.637.156,48 9.434.072,98 - 25,346 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

891.134,69 2.080.817,13 12.637.156,48 9.434.072,98 - 25,346 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 3.498.691,42 4.493.828,00 17.053.681,68 15.320.695,34 - 10,161 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
In tema di tributi locali è stata effettuata, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5, adottata nella seduta del 11 agosto 2020, 
l’approvazione delle aliquote e detrazione d’imposta relativa all’IMU. Le relative aliquote sono state determinate tenendo conto delle 
precedenti aliquote IMU. Per il 2024 non sono state deliberate nuove aliquote. Anche l’Addizionale Comunale all'IRPEF è stata 
confermata nella stessa misura prevista per l’anno 2023. 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 
 

 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2024 2025 2024 2025 
Aliquota di base 10,10 per mille 10,10 per mille   
Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 eA/9 e relative pertinenze 

6,00 per mille 6,00 per mille 
  

Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille 1,00 per mille   
Fabbricati costruiti e destinati alla vendita fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 

ESENTI ESENTI 
  

Fabbricati costruiti e destinati alla vendita – in caso di 
locazione 

8,60 per mille 8,60 per mille 
  

Fabbricati classificati D –esclusi D/10 8,60 per mille 8,60 per mille   

Fabbricati rurali strumentali all’impresa D/10 1,00 per mille 1,00 per mille   
Aree fabbricabili 8,60 per mille 8,60 per mille   
Detrazione abitazione principale 200,00 200,00   

TOTALE   380.000,00 380.000,00 

 

 

 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio 
l’Amministrazione dovrà riuscire ad intercettare finanziamenti comunitari, statali e regionali. 
 
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio non è previsto, al momento, il ricorso ad accensione di prestiti. 
 
  



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2025 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 1.963.880,70 2.097.301,00 2.108.118,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 250.298,81 142.692,21 142.692,21 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 195.640,18 270.206,64 259.300,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  2.409.819,69 2.510.199,85 2.510.110,21 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+) 240.981,97 251.019,99 251.011,02 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-) 112.097,42 112.097,42 112.097,42 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  128.884,55 138.922,57 138.913,60 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 2.233.040,78 2.158.631,57 2.082.064,99 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  2.233.040,78 2.158.631,57 2.082.064,99 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al 
netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di assicurare un livello qualitativo dei servizi adeguato 
alle aspettative dei cittadini anche se tale azione trova forti limitazioni nella situazione finanziaria come risultante dagli ultimi rendiconti 
che pone come priorità il risanamento del bilancio. 

 
 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 

In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno essere effettuate avendo come primo obiettivo quello di garantire il miglior 
rapporto qualità/costo possibile. Per gli acquisti superiori a 140.000,00 è stato adottato, nella seduta del 27 settembre 2024, la 
deliberazione n. 111 da parte della Giunta Comunale alla quale espressamente si rinvia. 

 
 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 

La Programmazione triennale degli investimenti ed il relativo elenco annuale è stato predisposto ed approvato con medesimo atto n. 
111 assunto  dalla Giunta Comunale nella seduta del 27 settembre 2024 alla quale espressamente si rinvia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

B – Spese 



 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento:  
 
 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 
 

N 
 

Descrizione (oggetto dell'opera) Anno di 
impegno 

fondi 

Import o 
totale 

Importo già 
liquidato 

Importo da 
liquidare 

Fonti di finanziamento 
(descrizione estremi) 

 
1 

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO ESISTENTE DA 
DESTINARSI A CENTRO DIURNO PER ANZIANI - 
CAP.3261 

2018 410.000,00 207.132,46 202.867,54 FONDI EUROPEI 

 
2 

SCUOLA MATERNA VIA PIO XII-INTERVENTI 
URGENTI 
-CAP 3235 

2012 167.300,00 122.728,42 44.571,58 FONDI DELLO STATO 

 
3 

EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA GARIBALDI - 
INTERVENTI 
URGENTI - CAP. 3260 

2014 186.180,00 151.349,40 34.830,60 FONDI DELLO STATO 

4 RIGENERAZIONE URBANA – CAP. 3225 2013 575.000,00 527.966,25 47.033,75 FONDI EUROPEI 

 
5 

P.I.P. - CAP. 3418 2012 2.260.000,00 2.161.515,32 98.484,68 FONDI EUROPEI 

 
6 

RETE IDRICA CITTADINA:POTENZIAMENTO 
EDESTENDIMENTO - CAP 3785 

2010 997.500,00 964.718,66 32.781,34 FONDI EUROPEI 

 
7 

ECOCENTRO- CENTRO COMUNALE PER LA 
RACCOLTADI RIFIUTI - 3927 

2015 250.000,00 213.051,37 36.948,63 FONDI FESR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 

 

 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà necessariamente garantire il rispetto degli 
stessi al fine di evitare richiami e/o sanzioni dagli Enti proposti al controllo. 

 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a velocizzare le fasi di riscossione al fine di 
evitare, quanto più possibile, il ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 



EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2025 - 2026 - 2027 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.573.760,47 2.573.760,47 2.573.760,47 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  2.574.845,13 2.571.239,48 2.571.239,48 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   218.881,46 218.881,46 218.881,46 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  79.790,00 83.448,00 83.448,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -80.874,66 -80.927,01 -80.927,01 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti 

(2)
 (+)  5.374,66 5.427,01 5.427,01 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  77.500,00 77.500,00 77.500,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

  



EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2025 - 2026 - 2027 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

(2)
 (+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  3.866.000,00 2.910.000,00 150.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  77.500,00 77.500,00 77.500,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  3.790.500,00 2.834.500,00 74.500,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

  



EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2025 - 2026 - 2027 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  5.374,66   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   -5.374,66 0,00 0,00 

 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

 



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 - 2027 

 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  5.374,66 5.427,01 5.427,01 Disavanzo di amministrazione
(1)

  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 5.427,01 5.427,01      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto

(2)
 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

4.254.086,21 2.084.401,40 2.084.401,40 2.084.401,40 Titolo 1 - Spese correnti 3.211.990,00 2.574.845,13 2.571.239,48 2.571.239,48 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 321.691,65 207.078,07 207.078,07 207.078,07      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 361.784,50 282.281,00 282.281,00 282.281,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 9.270.085,55 3.866.000,00 2.910.000,00 150.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 9.823.402,16 3.790.500,00 2.834.500,00 74.500,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 163.987,43 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 14.371.635,34 6.439.760,47 5.483.760,47 2.723.760,47 Totale spese finali …………… 13.035.392,16 6.365.345,13 5.405.739,48 2.645.739,48 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 79.790,00 79.790,00 83.448,00 83.448,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 5.190.435,67 5.140.000,00 5.140.000,00 5.140.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 5.146.968,11 5.140.000,00 5.140.000,00 5.140.000,00 

Totale titoli 20.511.131,01 12.528.820,47 11.572.820,47 8.812.820,47 Totale titoli 19.211.210,27 12.534.195,13 11.578.247,48 8.818.247,48 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 20.511.131,01 12.534.195,13 11.578.247,48 8.818.247,48 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 19.211.210,27 12.534.195,13 11.578.247,48 8.818.247,48 

          

Fondo di cassa finale presunto 1.299.920,74         

 
 
 
 (1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione 01 comprende i seguenti servizi ed attività: 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 
governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI: PARTECIPAZIONE, SERVIZI E SICUREZZA 
Ottimizzare il funzionamento dell’Amministrazione Comunale, riducendo sprechi e disservizi, incidendo così sulla parte corrente del bilancio 
per dedicarlo al buon funzionamento dei servizi per il cittadino. 
La partecipazione dei cittadini deve essere alla base dell’azione amministrativa. Riteniamo, pertanto, utile e importante proporre un nuovo 
metodo di lavoro che possa permettere ad ogni cittadino di essere soggetto attivo nell’attività amministrativa ed incentivare tutte le forme di 
partecipazione possibile alla vita amministrativa del Comune, con lo scopo di conoscere prima di tutto gli orientamenti della popolazione su 
aspetti di particolare rilevanza ed oggetto di importanti decisioni politico-amministrativa . 
Il sito internet del Comune e le funzionalità informatiche ad esso connesse sono state implementate con nuove informazioni e tutti i servizi 
digitali a favore della cittadinanza grazie alla partecipazione agli Avvisi Pubblici indetti dal MITD Ministero per l’innovazione tecnologica e la 
transazione digitale: 

 Abilitazione al Cloud per le PA locali; 

 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici; 

 Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitali – SPID CIE; 

 Adozione app IO; 

 Adozione piattaforme pagoPA. 
Le politiche della gestione del personale, devono essere improntate alla valorizzazione della professionalità, al loro costante aggiornamento, 
alla loro responsabilizzazione, con piena applicazione degli strumenti contrattuali. Sarà necessario procedere con un nuovo Piano di 
Riorganizzazione degli Uffici e Servizi per permettere di migliorare le prestazioni offerte al cittadino. 
Si procederà al completamento delle procedure concorsuali avviate, in base al fabbisogno del personale previsto e delle capacità assunzionali 
e finanziarie dell’Ente. 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 



Nonostante la progressiva diminuzione dei trasferimenti statali ed i pesanti vincoli della legge finanziaria, intendiamo mantenere ed 
estendere i servizi contenendo tributi e tariffe, razionalizzando i costi. 
Grazie a trasferimenti già ricevuti da parte della Regione Puglia è stato acquistato un nuovo Scuolabus elettrico a ridotto impatto ambientale 
che ci permetterà di ridurre notevolmente i costi di funzionamento, usufruendo anche della colonnina di ricarica, di proprietà, installata 
grazie ai fondi del finanziamento “Smart Grids”. 
 Proseguirà l’attività di lotta all’evasione dei tributi locali alla luce del principio “pagare tutti per pagare meno”. 
Tutte le nostre idee e proposte saranno realizzate con il costante confronto e con la partecipazione delle associazioni e dei cittadini. Il nostro 
obiettivo è attuare strategie e progettualità a lungo termine proiettate alla crescita della nostra Spongano. 
 

 
MISSIONE 02 Giustizia 

 

 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

La missione 03 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale 
amministrativa sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono 
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 
 

OBIETTIVI STRATEGICI: SICUREZZA 
La prima politica per la sicurezza passa attraverso un’azione di prevenzione sociale e una partecipazione attiva alla vita comunitaria da parte 
di tutti i cittadini. Pertanto, i servizi di polizia municipale e della protezione civile vanno sostenuti dall’Amministrazione. A tal proposito, questi 
servizi necessitano di idonee risorse, atte a sostenere l’attività di sicurezza e della protezione civile che ha dimostrato notevoli capacità 
organizzative e generosa disponibilità alle esigenze della comunità. 
Il controllo sul territorio riguarderà l’aspetto viabilistico e delle soste, abusivismo commerciale e amministrativo. 
Completare l’iter assunzionale di unità di categoria C per garantire il presidio del territorio mediante una costante presenza degli addetti sulle 
aree maggiormente svantaggiate per prevenire comportamenti che pregiudicano la sicurezza pubblica. 
Il Servizio di Polizia Municipale è chiamato a svolgere sempre più funzioni di presidio del territorio e coordinamento anche in queste fasi 
critiche emergenziali oltre ad assicurare la funzione di polizia giudiziaria, spesso in collaborazione con le altre forze di polizia, in modo 
particolare con l’Arma dei Carabinieri di Spongano. 
Garantire la sicurezza del cittadino in tutte le sue forme è non solo un impegno, ma un dovere, pertanto, saranno implementati i punti di 
videosorveglianza su tutto il territorio comunale. 



MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

La missione 04 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali 
assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: ISTRUZIONE 
Il sistema scolastico è lo strumento fondamentale per costruire percorsi formativi, educativi e civici: va quindi garantita la massima attenzione 
e cura alle strutture che ospitano i nostri studenti, il personale docente e non docente. La nostra azione di governo sarà caratterizzata, tra 
l’altro, a cercare di dare dignità alla scuola e ad impegnarci affinché la stessa sia messa nelle condizioni di poter autorevolmente svolgere il 
suo ruolo nella società. 
Grazie al finanziamento ottenuto per la messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà comunale 
destinati ad asili nido, scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia nell’ambito del programma “FUTURA” del 
Ministero dell’Istruzione – PNRR sarà riqualificato l’intero edificio della scuola dell’infanzia “P.E.Stasi” che ospiterà una sezione primavera e 
un asilo nido. 
Grazie al finanziamento ottenuto si è procederà, sempre nell’ambito del programma “FUTURA” del Ministero dell’Istruzione – PNRR  al 
recupero funzionale della palestra della scuola primaria “De Amicis”. 
Continuano gli interventi strutturali e di ammodernamento anche per la scuola secondaria di I grado di via Garibaldi. 
Attraverso  la scuola e il dialogo con essa, ci impegniamo a: 

 Contrastare il fenomeno del disagio giovanile, non sempre adeguatamente valutato; 

 Rendere la parte formativa più aderente alle necessità presenti e future della società; 

 Contribuire alla costituzione di un P.O.F. (Piano dell’offerta formativa) comunale; 
 Valorizzazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi per potenziarne il senso civico. 
Al di là degli scenari e delle prospettive che tale impegno apre, la nostra opera politica e amministrativa vuole dare importanza al valore 
essenziale dell’istruzione e dell’emergenza educativa. 
Di diretta competenza dell’amministrazione comunale è la scuola dell’infanzia, elementare e la scuola secondaria di primo grado. La nostra 
azione politica sarà improntata a: 

 contribuire a creare una scuola bella strutturalmente e di qualità; 

 favorire la frequenza di alunni meno abbienti; 

 sostenere gli asili, da una parte per liberare le energie soprattutto delle mamme lavoratrici; e dall’altra, anche per contenere i costi delle 
famiglie; 

 garantire il servizio di trasporto e refezione scolastica agli alunni interessati, 

 pianificare l’utilizzo di strutture esistenti con interventi di ristrutturazione e di messa in sicurezza; 

 diffondere e sostenere la cultura dello sport; 

 promuovere seri processi di integrazione sociale. 
  



L’Istruzione e la Cultura sono gli strumenti fondamentali che offrono ai cittadini l’opportunità di affrontare al meglio la vita privata e sociale, il 
lavoro, la dimensione pubblica. 
E’ pertanto intenzione dell’Amministrazione Comunale stimolare l’avvio di iniziative culturali, promuovere incontri e corsi di formazione 
valorizzando spazi idonei ad attività formative e educative. 
Importante è l’individuazione di spazi e strutture valide che permetteranno di creare un’opportunità di incontro e di dialogo. 
Studiare, acquisire conoscenze e competenze non è soltanto il conseguimento di un titolo, il prerequisito per accedere al mondo del lavoro o 
per avviarsi ad una professione, ma è un mezzo per la propria emancipazione. 
Studiare per conoscere è condizione per poter essere cittadinanza attiva e partecipe allo sviluppo della comunità, oltre che essere un’azione 
permanente che accompagna tutta la vita. 
Combattere l’abbandono scolastico è il primo dei nostri obiettivi che vogliamo perseguire con grande determinazione e con la consapevolezza 
che debbono essere predeterminate alcune condizioni essenziali. 
Una collaborazione a più livelli fra associazioni culturali, di promozione sociale, sportive ed istituzioni Sponganesi permetterà 
un’organizzazione della cultura del nostro paese. 
 

 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione 05 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e 
culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI: BENI CULTURALI 
Saranno promossi eventi e messo a disposizione gli spazi dove vivere esperienze, proporre e fare cultura in tutte le forme possibili, si prevede 
di dare continuità alle azioni già avviate e a nuovi percorsi per   diffondere una politica culturale nell’intera comunità. 



MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione 06 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di 
sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi culturali e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. Importante sarà la creazione della Consulta dei Giovani, assicurando così una formazione alla vita 
democratica ed alla gestione della vita cittadina. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: SPORT E AGGREGAZIONE 
Lo sport e l'attività motoria in generale devono essere considerati come occasioni di aggregazione, di crescita e di benessere psicofisico delle 
persona di ogni età. 
Nel nostro territorio sono presenti un numero elevato di società sportive, testimonianza di una forte vitalità e strumento di inclusione sociale, 
partecipazione e promozione del territorio, che andranno opportunamente sostenute con particolare riguardo agli sport minori, sia amatoriali 
che agonistici. 
Diventa indispensabile costruire un "sistema integrato dello sport ", che coordini le diverse esigenze e che soddisfi il bisogno della pratica 
sportiva come componente importante per migliorare la qualità della vita, potenziando le strutture sportive in modo che si possa esprimere 
uno “sport di tutti e per tutti”. 
Per questi motivi: 

 grazie ai finanziamenti già ottenuti cercheremo di migliorare e  riqualificare le strutture già esistenti di Parco Uro; 

 si porteranno a termine i lavori per la realizzazione di una “Cittadella Dello Sport” con il rifacimento di tutta l’area degli impianti sportivi di via 
Diso, grazie al finanziamento ottenuto per lavori di intervento per Servizi e infrastrutture sociali di comunità finanziati nell’ambito del PNRR; 

 razionalizzeremo l'uso delle strutture sportive disponibili e degli spazi, per renderli idonei ad accogliere manifestazioni per ogni disciplina;  

 daremo priorità al finanziamento di progetti didattici nelle scuole finalizzati ad una migliore pratica e diffusione delle attività motorie e 
sportive;  

 promuoveremo la conoscenza e la collaborazione dei gruppi e delle associazioni sportive con le scuole in modo che possano crearsi 
nuove occasioni per la pratica dei diversi sport a partire dalle offerte e dalle iniziative già presenti nella nostra cittadina; 

 nell'assegnazione degli spazi e delle palestre alle associazioni sportive locali richiedenti ci impegneremo perché continuino ad essere 
utilizzate dalla comunità; 

 promuoveremo e realizzeremo corsi di attività motoria per over 65 e ceti fragili. 



MISSIONE 07 Turismo 

La missione 07 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, 
prevedendo una svolta nelle politiche di promozione del nostro territorio definendo in maniera chiara, insieme agli operatori, gli obiettivi e i 
progetti su cui puntare ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: CULTURA/TURISMO, ISTRUZIONE 
La nostra storia, la nostra cultura, i nostri monumenti, le nostre campagne, i nostri prodotti, la nostra lingua, i nostri sapori, i nostri profumi, la 
posizione strategica del paese nel cuore della penisola salentina insieme alla possibilità di essere collegati con i centri turistici più importanti 
della Provincia (Lecce, Gallipoli, Galatina, Maglie, Otranto) sono tutti elementi che indicano un patrimonio di inestimabile, valore economico, 
sociale, ambientale e culturale. 
Alla luce di tali risorse, pensiamo alla necessità di istituire un piano organico di interventi, un sistema nel quale ambiente, cultura e tradizioni 
siano correlati tra loro. 
Il passo successivo sarà la realizzazione di un sistema di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale e ambientale, soprattutto in 
chiave turistica, facendo emergere i numerosi volti del nostro paese attraverso i monumenti, le chiese, le tradizioni, gli usi e i costumi, la storia, 
i prodotti tipici, la cucina, il paesaggio. 
Il nostro, vuole essere un progetto che ha come obiettivi non solo la valorizzazione delle risorse naturali, storiche e artistiche in chiave turistica, 
ma è finalizzato anche alla riscoperta della propria identità locale a partire dalle radici culturali e alla valorizzazione di un territorio e delle sue 
risorse, spesso abbandonate o in condizioni di degrado. 
In una comunità civile, un bene culturale rappresenta la storia, la tradizione, l’identità, il territorio, l’orgoglio e quindi una grande opportunità 
anche in tema di sviluppo economico. 
L’insieme di beni culturali e naturalistici dell’entroterra del Salento, uniti alla bellezza del mare e delle coste, possono fare del nostro comune 
un’ inesauribile fonte di ricchezza e un insieme unico, capace di richiamare, se inserito in un sistema coordinato di valorizzazione e di fruizione, 
un afflusso turistico idoneo a creare le condizioni di sviluppo socio-economico ed occupazionale. Per raggiungere tale obiettivo, si continuerà 
ad: 

 Interagire con le istituzioni ed enti di sviluppo e di promozione territoriali; 

 Recuperare, valorizzare e tutelare i beni cittadini; 

 Creare itinerari storici e artistici del paese; 
 Promozione di Attrazioni culturali: mostre, visite guidate, presentazione di libri, spettacoli, rappresentazioni musicali e teatrali; 

 Promozione di iniziative del tempo libero e manifestazioni sportive; 
 Convegni, congressi ed esposizioni; 

 Abbellimento della città (arredo urbano); 

 Sostegno dello sviluppo dell’artigianato; 
 Valorizzazione del centro storico e realizzazione di piste pedonali e ciclabili. 
 
  



MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione 08 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI: URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
Particolare interesse sarà rivolto allo studio di un Piano Urbanistico Generale per ridisegnare l’assetto urbanistico e dare impulso allo 
sviluppo, alla qualità e alla tutela dell’ambiente naturale. 
Vogliamo pervenire ad un disegno della città che valorizzi il centro storico e le periferie. 
Importante sarà il nostro impegno per la soluzione dei problemi della viabilità, con percorsi alternativi per il traffico pesante. Sarà data 
attuazione ai seguenti interventi: 

 sistemazione delle strade comunali e aree a verde pubblico; 

 completamento delle opere pubbliche non ancora interamente realizzate; 

 completamento della rete di fognatura nera; 

 completamento della rete idrica; 

 completamento della rete gas metano; 

 apertura di nuove strade comunali; 

 classificazione e sistemazione delle strade vicinali; 

 ammodernamento della rete di pubblica illuminazione; 

 sistemazione del cimitero e dell’area antistante 

 avviare interventi di trasformazione urbana e dell’arredo urbano delle aree centrali del paese; 

 abbattimento delle barriere architettoniche degli edifici e spazi pubblici; 



MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

La missione 09 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi 
inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: AMBIENTE E QUALITÀ DELLA VITA 
La strategia di uno sviluppo ordinato che rispetti l’ambiente, che valorizzi il patrimonio storico-culturale che abbia la capacità di proiettarsi 
verso il futuro. 
 

Rifiuti 
Un efficiente sistema di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani è presupposto essenziale per il conseguimento delle percentuali di raccolta 
differenziata, che oltre ad essere in linea con le previsioni legislative nazionali e regionali consentono l’applicazione dell’aliquota minima 
dell’Ecotassa e quindi, di conseguire risparmi sul servizio e sulla conseguente tariffazione. 
Un nuovo finanziamento ottenuto permetterà di ammodernare, riqualificare e soprattutto adeguare alle vigenti normative il nostro Ecocentro 
Comunale, sarà ’individuata un’area destinata alle isole ecologiche comunali; la nuova società in house per la raccolta, spazzamento e 
trasporto dei rifiuti solidi urbani permetterà di migliorare e sviluppare ulteriormente la raccolta differenziata, si punterà a ridurre i costi del 
servizio a beneficio di tutti i cittadini. 
 
Verde pubblico 

 Manutenzione e valorizzazione degli arredi urbani, intesi anche come strumenti sociali (panchine, tavoli, giochi, gazebo, ecc.). 

 Formazione e sensibilizzazione sui valori ambientali presso le scuole; 
 Laboratori per gli alunni in collaborazione con le aziende agricole locali e le associazioni 

 Dare continuità ai diversi progetti già avviati come “ Ripuliamo Spongano”e “ Festa dell’albero “, coinvolgendo le famiglie e le scuole 
in un gesto concreto a difesa del nostro patrimonio naturale. 

 Mobilità intelligente e riduzione inquinamento dell'aria 
Particolare attenzione sarà rivolta nei confronti dei pedoni, con la messa in sicurezza le zone di attraversamento pedonale, mediante un 
miglioramento della illuminazione e/o sistemi di segnalazione. 
Campagne di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, con la consapevolezza che l'educazione ambientale rappresenta il cardine di ogni 
progetto che miri alla risoluzione dei problemi legati all'inquinamento. Verranno promosse iniziative di concerto con le istituzioni scolastiche, 
indirizzate alla formazione dei futuri cittadini, ma anche corsi e campagne informative cartacee, che mirino a sviluppare una consapevolezza 
maggiore sui rischi della salute legati all'inquinamento dell'aria. 
Continueremo le iniziative relative all’efficientamento delle strutture scolastiche e degli uffici pubblici (illuminazione e riscaldamento), nell'ottica 
di una riduzione degli sprechi con conseguente miglioramento della qualità dell'aria. 



Sollecitare un impegno attivo da parte dei cittadini a favore dell’ambiente che nasca fin dal periodo scolastico, attraverso interventi di 
educazione ambientale, progetti ed iniziative concrete sul territorio; 
 

Randagismo:  
Completamento dell’anagrafe canina nel rispetto dei regolamenti, incentivando le richieste di adozioni per quei cani ritirati dalla strada e 
microchippatura di tutti i cani presenti sul territorio comunale. 
 

 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

 
MISSIONE 11 Soccorso civile 

 

 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione 12 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, 
dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 
e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI: POLITICHE SOCIALI 
L’impegno per le politiche sociali deve costituire il fondamento dell’attività dell’Amministrazione, in termini di attenzione e verifica 
dell’evoluzione della realtà sociale del nostro comune e di priorità nell’investimento delle risorse. 
Intendiamo continuare a potenziare, in sintonia con il Piano sociale di zona, i servizi alla persona e di sostegno alla famiglia, anche attivando 
strumenti e servizi innovativi di gestione, forme partecipative e di condivisione da parte delle famiglie, del volontariato e dell’associazionismo, 
in collaborazione con i comuni del coordinamento istituzionale di ambito territoriale. 
Terminare la realizzazione del “Centro diurno socio-educativo e riabilitativo ” e procedere con il bando per la gestione dello stesso. 
Le diverse problematiche che riguardano la popolazione devono avere soluzioni concrete e realizzabili. Dai minori agli anziani, dai disoccupati 
agli emarginati, ogni categoria sociale necessita di interventi da parte dell’Amministrazione Comunale che, collaborando con le associazioni di 
volontariato e le parrocchie, deve raccogliere le esigenze effettive della popolazione per dare risposte ai problemi. 
Nostro obiettivo è quello di dare dignità a tutte le persone, facendole sentire parte della popolazione con un proprio ruolo ed un proprio valore. 
Coinvolgere gli anziani in attività che gli facciano sentire utili per la comunità. 
Dare un sostegno ai nostri anziani creando le condizioni, in un sistema istituzionale organizzato con la partecipazione attiva di famiglie e 
Comune, affinché il ricovero in casa di riposo non rappresenti l’unica soluzione. Si vuole favorire il permanere degli anziani nel proprio 
ambiente senza escluderli dalla comunità garantendo l’assistenza domiciliare ed infermieristica, i pasti caldi a domicilio. 
Organizzare, anche in collaborazione con l’Unione dei Comuni, cure termali e viaggi-vacanze, verso località marine e montane, per gruppi di 
anziani. 



Favorire maggiori informazioni sulle opportunità lavorative del territorio creando un collegamento diretto con i Centri per l’impiego. Nell’ambito 
del programma “SICURO, VERDE E SOCIALE: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” si procederà a riqualificare in maniera 
definitiva n. 4 appartamenti di proprietà comunale compresi tra via Sant’Angelo, ang. Via Pio XII per aumentare in maniera concreta il 
patrimonio disponibile di appartamenti di edilizia residenziale pubblica. 
 

 
MISSIONE 13 Tutela della salute 

 

 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

La missione 14 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi 
i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica 
utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
La promozione di forme di collaborazione tra gli agricoltori e la formazione di una rete tra imprese locali permetterà la valorizzazione del 
settore secondario, la salvaguardia dei prodotti locali e l’utilizzo di incentivi per piccole e medie imprese. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. 
 

OBIETTIVI STRATEGICI: ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LAVORO 
Occorre ridare slancio ai propri settori produttivi, per valorizzare la manodopera qualificata disponibile e favorire i nuovi investimenti sul 
territorio. 
Dare attuazione a tutte quelle forme idonee a favorire ed attirare nuovi investimenti e permettere altresì agli operatori locali di lavorare nelle 
migliori condizioni. 
Intercettare la disponibilità di pubblici finanziamenti a sostegno dello sviluppo dell’imprenditorialità, 
Studio di rilancio della zona industriale attraverso un piano commerciale per le piccole e medie strutture 
Per l’agricoltura, le prospettive di sviluppo sono legate strettamente con i temi della vita locale, prima di tutto quelli della difesa dell’ambiente. 
Le esigenze del mondo agricolo troveranno adeguata tutela in una prospettiva di rilancio dei prodotti locali e delle imprese agricole, 
valorizzando antiche tradizioni rurali da trasmettere alle nuove generazioni. 
Saremo pronti e attenti a sfruttare ogni nuovo finanziamento che il Ministero e/o altri enti adotteranno per sostenere le nostre attività artigianali 
e produttive. 
 
 
 
  



 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

La missione 20 è riferita alle seguenti attività: 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano 
successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
 

 
MISSIONE 50 Debito pubblico 

La missione 50 è riferita alle seguenti attività: 
Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le 
anticipazioni straordinarie 
 

 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Spese 

correnti 

Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre spese 

Totale 
Spese 

correnti 

Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre spese 

Totale 
Spese 

correnti 

Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 834.235,90 13.000,00 0,00 847.235,90 835.308,25 13.000,00 0,00 848.308,25 835.308,25 13.000,00 0,00 848.308,25 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 86.534,52 0,00 0,00 86.534,52 86.534,52 0,00 0,00 86.534,52 86.534,52 0,00 0,00 86.534,52 

  4 235.610,78 700.000,00 0,00 935.610,78 235.610,78 0,00 0,00 235.610,78 235.610,78 0,00 0,00 235.610,78 

  5 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 

  6 44.000,00 502.000,00 0,00 546.000,00 44.000,00 562.000,00 0,00 606.000,00 44.000,00 2.000,00 0,00 46.000,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 5.850,00 1.209.500,00 0,00 1.215.350,00 5.850,00 1.059.500,00 0,00 1.065.350,00 5.850,00 59.500,00 0,00 65.350,00 

  9 712.549,47 866.000,00 0,00 1.578.549,47 710.178,05 1.000.000,00 0,00 1.710.178,05 710.178,05 0,00 0,00 710.178,05 

 10 0,00 500.000,00 0,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 116.315,00 0,00 0,00 116.315,00 116.315,00 200.000,00 0,00 316.315,00 116.315,00 0,00 0,00 116.315,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 6.500,00 0,00 0,00 6.500,00 6.500,00 0,00 0,00 6.500,00 6.500,00 0,00 0,00 6.500,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 20,00 0,00 0,00 20,00 20,00 0,00 0,00 20,00 20,00 0,00 0,00 20,00 

 17 165.500,00 0,00 0,00 165.500,00 165.500,00 0,00 0,00 165.500,00 165.500,00 0,00 0,00 165.500,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 252.111,46 0,00 0,00 252.111,46 252.111,46 0,00 0,00 252.111,46 252.111,46 0,00 0,00 252.111,46 

 50 112.118,00 0,00 79.790,00 191.908,00 109.811,42 0,00 83.448,00 193.259,42 109.811,42 0,00 83.448,00 193.259,42 

 60 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 

 99 0,00 0,00 5.140.000,00 5.140.000,00 0,00 0,00 5.140.000,00 5.140.000,00 0,00 0,00 5.140.000,00 5.140.000,00 

TOTALI 2.574.845,13 3.790.500,00 6.168.850,00 12.534.195,13 2.571.239,48 2.834.500,00 6.172.508,00 11.578.247,48 2.571.239,48 74.500,00 6.172.508,00 8.818.247,48 
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Gestione di cassa 
 

Codice 

missione 

ANNO 2025    

Spese 

correnti 

Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 1.288.632,95 178.840,05 0,00 1.467.473,00 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 88.630,34 445.261,44 0,00 533.891,78 

  4 302.836,08 3.222.260,77 0,00 3.525.096,85 

  5 4.172,80 86.808,64 0,00 90.981,44 

  6 50.044,11 1.013.904,40 0,00 1.063.948,51 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 8.923,24 2.213.205,55 0,00 2.222.128,79 

  9 812.241,25 1.767.046,81 0,00 2.579.288,06 

 10 0,00 527.349,54 0,00 527.349,54 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 180.642,44 368.724,96 0,00 549.367,40 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 27.471,04 0,00 0,00 27.471,04 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 20,00 0,00 0,00 20,00 

 17 336.257,75 0,00 0,00 336.257,75 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 112.118,00 0,00 79.790,00 191.908,00 

 60 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 

 99 0,00 0,00 5.146.968,11 5.146.968,11 

TOTALI 3.211.990,00 9.823.402,16 6.175.818,11 19.211.210,27 
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F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 
 

 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio si rimanda a quanto detto nella 

premessa al presente documento con  gli obiettivi fissati nelle linee programmatiche. 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti è stato elaborato ed approvato con atto 

della Giunta Comunale n. 110 del 27 settembre 2024. 

 

 
 
 
 
 
 

 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei 
servizi affidati. 

 
Enti strumentali controllati  

Nessun Ente strumentale controllato  

 

Società controllate/partecipate 

Società in house Terra d’Otranto spa. 
 
 
 
 
  

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica 
e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 
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G. Altri eventuali strumenti di programmazione 
   

Questa parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali ed, in particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli 

equilibri strutturali del bilancio 2025/2027; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti documenti:  

 il programma 2025 per l’affidamento di incarichi esterni;  

 il programma triennale del fabbisogno del personale;  

 il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni;  

 la programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi;  

 il programma triennale dei Lavori pubblici. 

 
 
PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI ESTERNI 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 55 della Legge 24.12.2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46, Legge n. 133 del 06.08.2008 “Gli enti locali possono 

stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite 

dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell' articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”.  

A tal proposito l’Ente prevede il seguente Programma per l’affidamento a soggetti estranei all’Amministrazione degli incarichi di Studio, Ricerca e 

Consulenza e Collaborazioni: 

 • Uffici Amministrativi – Personale – Tecnici – Polizia Locale  

Consulenza legale richiesta su specifiche e complesse tematiche da parte dei diversi Dirigenti/Responsabili dell’Ente Collaborazioni diverse 

necessarie a garantire la realizzazione di progetti e/o servizi  

Collaborazioni diverse necessarie a garantire la realizzazione di progetti relativi al PNRR  

• Ufficio Servizi Sociali e Culturali  

Collaborazioni diverse necessarie a garantire la realizzazione di progetti e/o servizi 
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IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile dell’armonizzazione. L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito 

con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL 34/2019”) ha introdotto, con decorrenza dalla data individuata in 

successivo decreto attuativo, un nuovo regime sulla determinazione della capacità assunzionale dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 

fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di 

un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale.  

Il Decreto Ministeriale 17/03/2020 attuativo del richiamato art. 33, comma 2, del DL 34/2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2020, ha 

tra l’altro disposto l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 2020.  

Come precisato dalla Commissione Arconet nella FAQ 51 del febbraio scorso, nel DUP non sarà più presente il piano triennale del fabbisogno del 

personale, di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 165/2001, che, come noto, è stato assorbito dal nuovo programma integrato di attività e organizzazione 

(P.I.A.O.), da approvarsi entro il 31 gennaio del primo anno di riferimento ovvero entro 30 giorni dalla scadenza del termine di legge per l’approvazione 

del bilancio di previsione.  

In ogni caso, “al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale 

nel P.I.A.O., la Commissione Arconet ha predisposto lo schema del DM, di aggiornamento dell’allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118 del 2011, per prevedere 

che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) definisce, per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, le risorse finanziarie da destinare ai 

fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi”.  

La suddetta spesa per il personale afferente alle annualità 2025/2027 risulta essere la seguente: 

            Previsione 2025           Previsione 2026           Previsione 2027 

Spesa di personale             555.162,53                    555.162,53                    555.162,53              
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IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e così sostituito dall'art. 33 bis del D.L. 6/7/2011 n. 

98, stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con delibera dell'organo di Governo, 

individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili 

ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di 

dismissione.  

A tal fine si rinvia al PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 2025/2027 approvato con separata Deliberazione di Giunta 

Comunale e allegato al presente provvedimento (All. A/1) 

 

 

IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI e LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 

Il D.Lgs. n. 36/2023 Nuovo Codice degli Appalti all’art. 37 – Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi dispone: 

 “1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:  

a. adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto 

dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i 

principi contabili;  

b. approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello 

stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile.  

2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite 

concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a). I lavori di 

importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo 

l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo della 

progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in assenza 

del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella 

programmazione.  

3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia 

di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).  

4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

(….omissis)”. 

In ottemperanza a tali disposizioni, con separata deliberazione di Giunta Comunale, è stato approvato il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 

e degli Acquisti di forniture e servizi 2025/2027, allegato al presente provvedimento (All. A/2). 
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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di 

analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile 

evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da 

ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 

ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 

117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

 
Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo 

permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti 

gli altri documenti di programmazione. 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma 

semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente 

l’aggiornamento dei principi contabili del D. lgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente 

invariate le finalità generali del documento. 

 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 
Si riportano di seguito le linee di intervento sulla base delle linee programmatiche di mandato presentate in Consiglio Comunale con 

la Deliberazione n. 27 del 11.09.2023. 



Partecipazione alla vita amministrativa 

La partecipazione rappresenta uno strumento di crescita dell’individuo e di una società, e per tale motivo si vuole continuare a 

potenziare la comunicazione pubblica come già fatto durante il passato mandato amministrativo e permettere così ad ogni cittadino di 

partecipare alla vita del paese, confrontarsi e proporre la propria idea. Nel progettare nuove idee e servizi è necessario considerare i 

cittadini come risorse, coinvolgerli e renderli parte attiva dell’attività amministrativa, attraverso percorsi partecipativi. 

L’attività di confronto e dialogo sarà estesa anche alle aree territoriali (i vari rioni) ed alle categorie professionali che saranno 

stimolate ad esprimere una propria forma di rappresentanza. 

 
Associazionismo 

Le Associazioni rappresentano l’espressione di partecipazione sociale culturale di pubblica utilità alla comunità di appartenenza. Il 

volontariato è un importantissimo strumento per coinvolgere cittadini in opere ed iniziative che hanno come finalità il bene comune. 

Attraverso una consultazione periodica sarà possibile discutere delle scelte amministrative, evidenziare situazioni di criticità e proporre 

soluzioni: le Associazioni ci permettono di leggere il territorio, analizzarne i bisogni e promuovere relazioni sociali. 

 
Articolazione degli uffici 

L’obiettivo è quello di essere un’Amministrazione vicina ai cittadini che ascolta le opinioni ed accoglie le proposte provenienti dai singoli 

e dagli altri soggetti che operano nel territorio. 

Vogliamo puntare sull’innovazione e la modernizzazione dei rapporti con i cittadini e imprese, favorendo lo sviluppo dei servizi digitali. 

Ottimizzare il funzionamento dell’Amministrazione Comunale, riducendo sprechi e disservizi, incidendo così sulla parte corrente del 

bilancio per dedicarlo al buon funzionamento dei servizi per il cittadino. 

S’intende potenziare e valorizzare il sito internet del Comune con nuove informazioni e tutti i servizi digitali a favore della cittadinanza 

grazie alla partecipazione agli Avvisi Pubblici indetti dal MITD Ministero per l’innovazione tecnologica e la transazione digitale: 

Abilitazione al Cloud per le PA 

locali Esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici 

Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitali – SPID CIE 

Adozione app IO 

Adozione piattaforme pagoPA. 

Dato atto infine del necessario e fisiologico turn-over dei dipendenti, si procederà con l’avvio di nuove procedure concorsuali, in base 

al fabbisogno del personale previsto e delle capacità assunzionali e finanziarie dell’ente, al fine di dare continuità all’attività 

amministrativa, implementando gli uffici con nuove professionalità. 



Bilancio e Tributi 

E’ ferma intenzione di questa Amministrazione proseguire nel solco già tracciato nei precedenti cinque anni. Per la stesura dei bilanci 

saranno adottati criteri di rigore e oculatezza, in modo da utilizzare le risorse con razionalità. Il mantenimento degli equilibri di bilancio 

e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica comportano una ricerca continua di equilibrio fra livello delle entrate (tariffe e leva fiscale) e 

spesa pubblica, in particolare per i servizi resi. Per evitare ulteriori carichi su famiglie, esercizi commerciali e imprese sarà riservata 

particolare attenzione al contenimento delle imposte e tasse. 

La tassazione sarà improntata ai principi di equità fiscale ed equità sociale. Per questo se da un lato vogliamo continuare a puntare 

sulle riscossioni spontanee che devono essere prioritarie rispetto alla riscossione coattiva, dall’altro intendiamo intraprendere azioni 

di contrasto all’evasione in modo da restituire alle casse comunali risorse idonee per diminuire, ove possibile, la pressione fiscale. A 

tal fine è necessario fornire informazioni e assistenza per facilitare il pagamento delle imposte e per dare, eventualmente, la 

possibilità di rateizzare secondo il principio che tutti devono contribuire al finanziamento dei servizi. 

Si interverrà, dove necessario, a rivedere i regolamenti attualmente in vigore. 

 
Politiche sociali e della famiglia 

Il ruolo centrale della famiglia, con il suo sistema di relazioni e di sostegno alla crescita dell’individuo, è ancora oggi la base della nostra 

struttura sociale. È necessario predisporre un adeguato piano di sostegno, attraverso il potenziamento dei servizi di base e di 

supporto, perché la famiglia, con l’aiuto delle istituzioni, delle associazioni e della stessa comunità, sia in grado di affrontare un 

dialogo con il cambiamento, con le nuove esigenze, con i propri bisogni ed emanciparsi dal disagio e dalle paure. 

In questo particolare momento storico, le politiche sociali continuano a rappresentare difatti un nucleo fondamentale: l’emergenza 

sanitaria ha da poco contribuito ad incrementare in maniera sostanziale la richiesta di sostegno da parte di famiglie e di attività 

economiche. 

Rappresenta una priorità condividere e promuovere le attività che il Consorzio per la realizzazione del Sistema integrato di Welfare 

offre sull’intero territorio sovracomunale, attraverso servizi specifici e gratuiti, ed in particolar modo rivolti alle persone anziane. Si 

continuerà pertanto ad intercettare ed identificare i nuovi bisogni economici e sociali e a sostenerli anche grazie ai contributi 

ministeriali e regionali. 

Favorire maggiori informazioni sulle opportunità lavorative del territorio creando un collegamento diretto con i Centri per l’impiego. 

Nell’ambito del programma “SICURO, VERDE E SOCIALE: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” si procederà a 

riqualificare in maniera definitiva n. 4 alloggi di proprietà comunale compresi tra via Sant’Angelo, ang. Via Pio XII per aumentare in 

maniera concreta il patrimonio disponibile di appartamenti di edilizia residenziale pubblica. 

Diverse attività ed iniziative specifiche saranno strumento importante per favorire l’integrazione dei numerosi cittadini stranieri 

residenti a Spongano, mettendo a disposizione le competenze e i supporti necessari per agevolare formazione, crescita e lavoro. 



Scuola 

Il sistema scolastico è lo strumento fondamentale per costruire percorsi formativi, educativi e civici: va quindi garantita la massima 

attenzione e cura alle strutture che ospitano i nostri studenti, il personale docente e non docente. La nostra azione di governo sarà 

caratterizzata, tra l’altro, a cercare di dare dignità alla scuola e ad impegnarci affinché la stessa sia messa nelle condizioni di poter 

autorevolmente svolgere il suo ruolo nella società. 

Grazie al finanziamento ottenuto per la messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà 

comunale destinati ad asili nido, scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia nell’ambito del programma 

“FUTURA” del Ministero dell’Istruzione – PNRR sarà riqualificato l’intero edificio della scuola dell’infanzia “P.E. Stasi” che ospiterà una 

sezione primavera e un asilo nido. Il progetto finanziato dal programma “FUTURA” del Ministero dell’Istruzione – PNRR permetterà il 

totale recupero funzionale della palestra della scuola primaria “De Amicis”, ad oggi non agibile e quindi utilizzabile dagli alunni. 

Continuano gli interventi strutturali e di ammodernamento anche per la scuola secondaria di I grado di via Garibaldi. 

In questi cinque anni lavoreremo per realizzare un polo scolastico integrato che permetta di ospitare sia le classi della scuola primaria 

sia quelle della scuola secondaria di I grado ad indirizzo musicale con l’obiettivo di centralizzare i servizi, non solo per evitare sprechi, 

ma soprattutto per migliorare l’offerta scolastica, attraverso strutture idonee e all’avanguardia. 

 
Attività sportive 

Lo sport e l'attività motoria in generale devono essere considerati come occasioni di aggregazione, di crescita e di benessere 

psicofisico delle persona di ogni età. 

Nel nostro territorio sono presenti un numero elevato di società sportive, testimonianza di una forte vitalità e strumento di inclusione 

sociale, partecipazione e promozione del territorio, che andranno opportunamente sostenute con particolare riguardo agli sport minori, 

sia amatoriali che agonistici. 

Per questo il Comune dovrà proseguire nel sostegno alle manifestazioni sportive che le associazioni cittadine e locali intendono 

promuovere sul territorio. 

Per promuovere adeguatamente la pratica sportiva occorre perseguire nella già intrapresa strada di investire in nuove strutture e 

nella manutenzione e riqualificazione di quelle già esistenti. 

Nel prossimo quinquennio verranno portati a termine numerosi progetti: l‘intervento alla palestra della scuola primaria, ultimazione dei 

lavori dell’impianto sportivo polivalente, la realizzazione della “Cittadella Dello Sport”, con l’obiettivo di riqualificare gli impianti sportivi 

di via Diso, il potenziamento di percorsi attrezzati dotati di segnaletica adeguata. 



Cultura 

Il bisogno di cultura è d’importanza strategica per la crescita e lo sviluppo delle realtà locali: l’attività associativa deve saper 

coniugare la conoscenza del territorio e delle “radici” e la necessità di apertura al mondo circostante. Le Associazioni locali 

permettono una partecipazione attiva della Comunità, un coinvolgimento diretto, uno scambio continuo di esperienze e collaborazioni 

che consentono di dare continuità a diverse iniziative. 

L'emergenza sanitaria ha inevitabilmente determinato la sospensione di tante iniziative, ma anche l'esigenza di ripensare spazi e 

momenti di cultura e socializzazione che da sempre hanno caratterizzato Spongano. Sarà compito imprescindibile 

dell’Amministrazione Comunale fungere da stimolo e da raccordo, per ognuna e per tutte, anche favorendo il loro coordinamento e 

collaborazione, affinché le loro proposte possano diventare fruibili ad un pubblico vasto. 

L’Amministrazione Comunale continuerà a proporre diverse iniziative e rassegne culturali, incontri e corsi di formazione aperti a tutta 

la Cittadinanza, supportati dal Patto locale per la lettura ed altre reti locali che vorremmo istituire. Sarà fondamentale sostenere le 

realtà del territorio che in questi anni hanno promosso attività socio-educative rivolte alla fascia giovanile del paese, garantendo 

momenti di confronto dinamici e diffondendo valori della cultura della legalità e della cittadinanza attiva. 

 
Politiche giovanili 

Anche l’azione rivolta alle politiche giovanili deve essere fulcro centrale dell’attività amministrativa, finalizzata sia ad una maggiore 

partecipazione alla vita democratica da parte dei giovani sia ad offrire loro giusti spazi di crescita e confronto. È necessario 

supportarli, investendo con fiducia sulla loro progettualità, le loro competenze e le loro idee, e stimolando con decisione il contesto 

socio-economico a fare lo stesso. 

 
Turismo 

La nostra storia, la nostra cultura, i nostri monumenti, le nostre campagne, i nostri prodotti, la nostra lingua, la posizione strategica del 

paese nel cuore della penisola salentina, a pochi km dal mare, insieme alla possibilità di essere collegati con i centri turistici più 

importanti della Provincia sono tutti elementi che indicano un patrimonio di inestimabile valore economico, sociale, ambientale e 

culturale. 

Alla luce di tali risorse, pensiamo alla necessità di istituire un piano organico di interventi, un sistema nel quale ambiente, cultura e 

tradizioni siano correlati tra loro. 

Il nostro obiettivo è sviluppare un modello turistico innovativo che, in un’ottica di medio periodo, ci conduca a valorizzare queste 

nostre eccellenze paesaggistiche, ambientali e culturali. 

 
Vivibilità del paese 



È prioritario continuare gli interventi di riqualificazione e di arredo urbano, la messa in sicurezza della viabilità, realizzare nuove piste 

ciclabili. Intervenire sulla moderazione del traffico attraverso il sistema delle zone a mobilità lenta, permettendo così di ridurre la 

velocità dei veicoli, e di stimolare la convivenza tra pedoni, ciclisti ed autoveicoli, in completa sicurezza. Aumentare la sensibilità e 

attenzione alla qualità di luoghi pubblici per la vita di comunità, proseguendo la riqualificazione degli spazi urbani, continuando ad 

avere cura del verde pubblico, dedicando specifiche risorse a pulizia e decoro delle aree cittadine, luogo di svago e socializzazione. 

Si continuerà pertanto ad investire, anche con piccoli interventi, a rendere Spongano un paese “a misura d’uomo”, a riqualificare il 

centro storico con interventi di decoro urbano già in fase di realizzazione, e migliorare alcune situazioni di viabilità “critiche” che 

ancora permangono sul territorio. 

 
Territorio e ambiente 

L’ambiente urbano e extra-urbano è un bene pubblico, una risorsa per tutti i cittadini e per le future generazioni. Per questo, scopo 

dell’Amministrazione è valorizzare e preservare il patrimonio sia da un punto di vista qualitativo sia quantitativo. 

La strategia di uno sviluppo ordinato che rispetti territorio e ambiente, che valorizzi il patrimonio storico-culturale che abbia la 

capacità di proiettarsi verso il futuro. 

Campagne di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, con la consapevolezza che l'educazione ambientale rappresenta il cardine di 

ogni progetto che miri alla risoluzione dei problemi legati all'inquinamento. Verranno promosse iniziative di concerto con le istituzioni 

scolastiche, indirizzate alla formazione dei futuri cittadini, ma anche corsi e campagne informative cartacee, che mirino a sviluppare 

una consapevolezza maggiore sui rischi della salute legati all'inquinamento dell'aria. Sollecitare un impegno attivo da parte dei 

cittadini a favore dell’ambiente che nasca fin dal periodo scolastico, attraverso interventi di educazione ambientale, progetti ed 

iniziative concrete sul territorio. 

 
Attività produttive e lavoro 

Occorre ridare slancio ai propri settori produttivi, per valorizzare la manodopera qualificata disponibile e favorire i nuovi investimenti sul 

territorio. Dare attuazione a tutte quelle forme idonee a favorire ed attirare nuovi investimenti e permettere altresì agli operatori locali 

di lavorare nelle migliori condizioni. 

Intercettare la disponibilità di pubblici finanziamenti a sostegno dello sviluppo dell’imprenditorialità. 

Per l’agricoltura, le prospettive di sviluppo sono legate strettamente con i temi della vita locale, prima di tutto quelli della difesa 

dell’ambiente. Le esigenze del mondo agricolo troveranno adeguata tutela in una prospettiva di rilancio dei prodotti locali e delle 

imprese agricole, valorizzando antiche tradizioni rurali da trasmettere alle nuove generazioni. 

Grazie al “Fondo di sostegno ai comuni marginali” per gli anni 2021-2023 assegnato dal Ministero per il Sud e la Coesione territoriale 

sono stati espletati i bandi per concedere contributi per l’avvio di attività commerciali, artigianali e agricole del nostro territorio. 



 
Urbanistica e Lavori pubblici 

Grazie ad una costante attenzione posta verso bandi regionali, nazionali ed europei il nostro comune si è particolarmente distinto in 

questi anni per la capacità di attrarre fondi di diversa natura, i quali non hanno gravato sul bilancio ed hanno anzi potuto determinare 

uno sviluppo del territorio con nuovi servizi e nuove opere pubbliche, con investimenti per oltre 7 Milioni di euro. 

Pertanto, ritenendo importante proseguire l’attenta razionalizzazione della spesa pubblica, a parità di servizi erogati con le medesime 

caratteristiche qualitative, sarà nostra priorità proseguire l’attività amministrativa con il reperimento di nuove risorse pubbliche. La 

Nostra programmazione, così come fatto negli scorsi cinque anni, sarà pertanto basata sulla prioritaria necessità di rilanciare la 

comunità locale sotto il profilo sociale, economico-produttivo e turistico-culturale. 

Sarà indispensabile completare le opere pubbliche avviate in questi anni, e quelle già finanziate attraverso diverse misure, proseguire 

con lo studio di ammodernamento della rete pubblica di illuminazione, con gli interventi di ampliamento e manutenzione del Cimitero 

Comunale, la realizzazione di importanti interventi di sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità 

sostenibile, nonché 

è con interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale. 

Il lungo percorso verso la realizzazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale deve essere portato a termine: solo in tal modo 

riusciremo a preservare il nostro territorio e garantire così eque e delineate prospettive di sviluppo urbanistico. Negli ultimi due anni i 

costi dell’energia per le nostre abitazioni e per le nostre attività d’impresa sono lievitati enormemente, favoriremo lo sviluppo di tutte le 

tecnologie sostenibili e coglieremo tutte le opportunità per aiutare famiglie e imprese. 

Una strategica riqualificazione urbana ed un’ampia valorizzazione del territorio potranno essere il punto di partenza per promuovere il 

nostro territorio sul territorio provinciale, inserendosi anche come importante attrattore turistico e quindi occasione di rilancio economico 

della comunità: pertanto sarà necessario continuare a promuovere forme di collaborazione tra gli operatori commerciali, agricoltori e 

stake-holders, e la promozione di reti tra imprese locali. 



 
 
 
 
 

D.U.P. SEMPLIFICATO 
 
 

PARTE PRIMA 
 
 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 



 

 
Risultanze della popolazione  

 

Sezione strategica - Analisi demografica 

Popolazione legale al censimento 3.490 

Popolazione residente alla fine del 2023  3.464 

maschi 

femmine 

1.657  

1.807  

Popolazione residente al 1/1/2023 3.511 

Nati nell'anno 

Deceduti nell'anno 

17 (10M – 7F)  

54  

Saldo naturale  -37 

Immigrati nell'anno 

Emigrati nell'anno 

61  

71  

Saldo migratorio  -10 

Popolazione residente al 31/12/2023 

in età prescolare (0/5) anni) 

in età scuola obbligo (6/16 anni) 

in forza lavoro prima occupazione (17/29 anni) 

in età adulta (30/65 anni) 

in età senile (oltre 65 anni) 

Nuclei familiari 

Comunità/convivenze 

 3464 

126  

298  

460  

1630  

950  

1477  

0  

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al 
territorio ed alla situazione socio economica 

dell’Ente 



  Risultanze del Territorio  
 

Superficie Kmq  1547 

Risorse idriche 
Laghi n. 

 

Fiumi e torrenti n. 

0 
 

0 

Strade  

Autostrade Km 
 

Strade extraurbane Km 

Strade urbane Km 

Strade locali Km 

i Ciclopedonali Km 

0 

 
11,00 

 
27,40 

 
25,70 

 
0 

Strumenti urbanistici 
vigenti Piano regolatore – PRGC 

Piano regolatore – PRGC 

Piano edilizia economica popolare – PEEP 

Piano insediamenti produttivi - PIP 

adottato NO 

 
approvato NO 

 
adottato SI 

 
adottato SI 

Altri strumenti urbanistici   



Risultanze della situazione socio economica dell’Ente  
 

Asili nido con posti n. … 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. … 1 

Scuole primarie con posti n. … 1 

Scuole secondarie con posti n. 1 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km. 18,80 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 0,020 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1.100 

Rete gas km. 12,80 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per trasporto scolastico n. 1 

Veicoli a disposizione n. 5 

Altre strutture (da specificare  

  

Accordi di programma (da descrivere)  

  

Convenzioni (da descrivere)  

  



 
 
 

Servizi gestiti in forma diretta 

Servizio Responsabile 

Manutenzione immobili e strade comunali Tommaso GATTO 

Recupero evasione tributaria Nicoletta PAGLIARA 

 

Servizi gestiti in forma associata 

Servizio Responsabile 

Servizi Sociali Consorzio per la gestione dei servizi sociali 

Servizio mensa scolastica Unione dei Comuni “Terre a Levante” 

Servizio raccolta RR.SS.UU. A.R.O. 7/Le 

 

Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 

Servizio Organismo partecipato 

  

 

Servizi gestiti in affidamento a terzi non 
partecipati 

Servizio Nome Società 

Manutenzione Pubblica Illuminazione Pisacane S.r.l. 

Manutenzione verde e pulizia strade Bando di gara in corso 

Servizio idrico integrato A.Q.P. 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 



L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 
Organismi gestionali. 

 

Consorzi/Cooperative/Aziende speciali 

Denominazione Servizio 
Numero 

Enti 
consorziati 

Percentuale 
partecipazione 

dell'ente 

Capitale netto ultimo 
bilancio approvato 

Risultato di esercizio ultimo 
bilancio approvato 

Consorzio Sistema 
Integrato Welfare 

Ambito 
di Poggiardo 

Servizi 
Sociali 

 
15 8.10 % 

 
0,00 0,00 

Consorzio Universitario 
Interprovinciale 

Salentino 

Servizi 
Culturali 

 
0 

 
0,00 % 

 
0,00 0,00 

 

 

Società partecipate 

 
Denominazione Servizio 

Percentuale 
partecipazione 
parte pubblica 

Percentuale 
partecipazione 

dell'ente 

Numero enti 
partecipanti 

 
Patrimonio netto ultimo 

bilancio approvato 

 
Risultato di esercizio ultimo 

bilancio approvato 

G.A.L. 
Porta a Levante 

SCARL 
Altro 0,00 0,54% - 0,00 0,00 

Terra D’Otranto 
S.p.A. Altro 

 
3,99% 22 332.983 -17.023 



 
 

Situazione di cassa dell’Ente  

 
Fondo cassa al 31/12/2023 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 

1.489.178,48 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 
Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente) 991.308,79 

Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente -1) 400.317,30 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -2) 513.649,49 

 
 
 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 

Anno di 
riferimento 

gg di utilizzo costo interessi passivi 

2023 0 0,00 

2022 0 0,00 

2021 0 0,00 

 

Livello di indebitamento  

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 

Anno di 
riferimento 

Interessi passivi 
impegnati 

(a) 

Entrate accertate tit. 
1-2-3 
(b) 

Incidenza 
(a/b) % 

2023 109.621,47 2.409.819,69 4,48 

2022 108.410,21 2.451.274,32 4,42 

2021 113.147,61 2.277.743,41 4,96 

 

 

 

 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 



Debiti fuori Bilancio riconosciuti  

 
 

Anno di 
riferimento 

Importi debiti fuori 
bilancio 

riconosciuti (a) 

2023 0,00 

2022 2.392,87 

2021 3.963,99 



 
 

Personale in servizio  

 
Personale in servizio al 31/12/2023 

 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 2 2 0 

Categoria B 5 3 2 

Categoria C 3 3 0 

Categoria D1 5 5 0 

TOTALE 15 13 2 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2023: 15 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale Incidenza % spesa 
personale/spesa corrente 

2023 15 582.127,15 29,66 

2022 15 547.952,46 28,06 

2021 15 562.122,05 32,39 

2020 13 547.007,46 25,89 

2019 13 575.953,91 33,61 

4 – Gestione risorse umane 



 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica  

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

5 – Vincoli di finanza pubblica 



D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 
PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 



A – Entrate 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà 
essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza  
 

 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(accertamenti) 

2023 

(accertamenti) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 1.944.987,15 1.963.880,70 2.176.676,40 2.188.391,79 2.188.391,79 2.188.391,79 0,538 

Contributi e trasferimenti correnti 262.813,42 250.298,81 426.981,06 339.550,82 307.777,95 307.777,95 - 20,476 

Extratributarie 243.473,75 195.640,18 379.816,00 327.781,00 327.781,00 327.781,00 - 13,700 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.451.274,32 2.409.819,69 2.983.473,46 2.855.723,61 2.823.950,74 2.823.950,74 -  4,281 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 46.912,04 26.245,95 29.795,44 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

2.498.186,36 2.436.065,64 3.013.268,90 2.855.723,61 2.823.950,74 2.823.950,74 -  5,228 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

1.779.034,25 1.938.701,84 13.685.994,35 5.193.693,94 3.410.000,00 150.000,00 - 62,051 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

78.788,69 938.353,40 653.531,89 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

2.157.822,94 2.877.055,24 14.339.526,24 5.193.693,94 3.410.000,00 150.000,00 - 63,780 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.656.009,30 5.313.120,88 18.301.855,14 8.998.477,55 7.183.010,74 3.923.010,74 - 50,832 

 



Quadro riassuntivo di cassa  

 
 

  % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(riscossioni) 

2023 

(riscossioni) 

2024 

(previsioni cassa) 

2025 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 2.061.372,72 1.965.329,29 2.649.195,17 3.372.052,23 27,285 

Contributi e trasferimenti correnti 291.677,19 228.790,60 562.313,46 453.798,40 - 19,297 

Extratributarie 254.506,82 218.890,98 432.735,90 379.971,23 - 12,193 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.607.556,73 2.413.010,87 3.644.244,53 4.205.821,86 15,409 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

2.607.556,73 2.413.010,87 3.644.244,53 4.205.821,86 15,409 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

891.134,69 1.780.817,13 13.967.129,48 8.394.788,31 - 39,896 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

891.134,69 2.080.817,13 13.967.129,48 8.394.788,31 - 39,896 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 3.498.691,42 4.493.828,00 18.560.434,01 13.549.670,17 - 26,997 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici  

 

 
In tema di tributi locali è stata effettuata, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5, adottata nella seduta del 11 agosto 
2020, l’approvazione delle aliquote e detrazione d’imposta relativa all’IMU. Le relative aliquote sono state determinate 
tenendo conto delle precedenti aliquote IMU. Per il 2024 non sono state deliberate nuove aliquote. Anche l’Addizionale 
Comunale all'IRPEF è stata confermata nella stessa misura prevista per l’anno 2024. 

 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2024 2025 2024 2025 

Aliquota di base 10,10 per mille 10,10 per mille   

Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8eA/9 e relative pertinenze 

6,00 per mille 6,00 per mille   

Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille 1,00 per mille   

Fabbricati costruiti e destinati alla vendita fintanto che 
permangatale destinazione e non siano in ogni caso locati 

ESENTI ESENTI   

Fabbricati costruiti e destinati alla vendita – in caso di 
locazione 

8,60 per mille 8,60 per mille   

Fabbricati classificati D –esclusi D/10 8,60 per mille 8,60 per mille   

Fabbricati rurali strumentali all’impresa D/10 1,00 per mille 1,00 per mille   

Aree fabbricabili 8,60 per mille 8,60 per mille   

Detrazione abitazione principale 200,00 200,00   

TOTALE   380.000,00 380.000,00 

 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale  

 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio 
l’Amministrazione dovrà riuscire ad intercettare finanziamenti comunitari, statali e regionali. 

 
Ricorso all’indebitamento e analisi delle relativa sostenibilità  
 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio non è previsto, al momento, il ricorso ad accensione di prestiti. 



Prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento degli Enti Locali Esercizio 2025  

 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 1.963.880,70 2.097.301,00 2.108.118,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 250.298,81 142.692,21 142.692,21 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 195.640,18 270.206,64 259.300,00 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 
 

2.409.819,69 2.510.199,85 2.510.110,21 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+) 240.981,97 251.019,99 251.011,02 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-) 112.097,42 112.097,42 112.097,42 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 
 

128.884,55 138.922,57 138.913,60 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 2.233.040,78 2.158.631,57 2.082.064,99 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 
 

2.233.040,78 2.158.631,57 2.082.064,99 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 
 

0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 
 

0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 
 

0,00 0,00 0,00 

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 



 
 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali  

 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di assicurare un livello qualitativo dei servizi 
adeguato alle aspettative dei cittadini anche se tale azione trova forti limitazioni nella situazione finanziaria come risultante 
dagli ultimi rendiconti che pone come priorità il risanamento del bilancio. 

 
Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi  

 
In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno essere effettuate avendo come primo obiettivo quello di garantire 
il miglior rapporto qualità/costo possibile. Per gli acquisti superiori a 140.000,00 è stato adottato, nella seduta del 27 
settembre 2024, la deliberazione n. 111 da parte della Giunta Comunale. Il programma definitivo allegato alla presente 
sarà oggetto di separata deliberazione da parte del Consiglio Comunale.  

 
Programmazione investimenti e Piano triennali delle opere pubbliche  
 

La Programmazione triennale degli investimenti ed il relativo elenco annuale è stato predisposto ed approvato con 
medesimo atto n. 111 assunto dalla Giunta Comunale nella seduta del 27 settembre 2024. Il programma definitivo allegato 
alla presente sarà oggetto di separata deliberazione da parte del Consiglio Comunale.  

B – Spese 



Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi  
 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 

 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 

 

 

N Descrizione (oggetto dell'opera) Anno di 
impegno 

fondi 

Import o 
totale 

Importo già 
liquidato 

Importo da 
liquidare 

Fonti di finanziamento 
(descrizione estremi) 

1 

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO ESISTENTE DA 
DESTINARSI A CENTRO DIURNO PER ANZIANI - 
CAP.3261 

2018 410.000,00 207.132,46 202.867,54 FONDI EUROPEI 

2 

SCUOLA MATERNA VIA PIO XII-INTERVENTI 
URGENTI 
-CAP 3235 

2012 167.300,00 122.728,42 44.571,58 FONDI DELLO STATO 

3 

EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA GARIBALDI - 
INTERVENTI 
URGENTI - CAP. 3260 

2014 186.180,00 151.349,40 34.830,60 FONDI DELLO STATO 

4 RIGENERAZIONE URBANA – CAP. 3225 2013 575.000,00 527.966,25 47.033,75 FONDI EUROPEI 

5 

P.I.P. - CAP. 3418 2012 2.260.000,00 2.161.515,32 98.484,68 FONDI EUROPEI 

6 
RETE IDRICA CITTADINA:POTENZIAMENTO 
EDESTENDIMENTO - CAP 3785 

2010 997.500,00 964.718,66 32.781,34 FONDI EUROPEI 

7 

ECOCENTRO- CENTRO COMUNALE PER LA 
RACCOLTADI RIFIUTI - 3927 

2015 250.000,00 213.051,37 36.948,63 FONDI FESR 



 
 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà necessariamente garantire il rispetto 
degli stessi al fine di evitare richiami e/o sanzioni dagli Enti proposti al controllo. 

 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a velocizzare le fasi di riscossione al fine di 
evitare,quanto più possibile, il ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 

 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.809.262,99    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.855.723,61 2.823.950,74 2.823.950,74 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  2.852.393,46 2.813.614,74 2.815.859,74 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   247.395,13 247.395,13 247.395,13 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  79.970,00 81.653,00 83.391,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    5.322,85 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   -76.639,85 -71.317,00 -75.300,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 



H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti 
(2)

 (+)  5.322,85 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  77.500,00 77.500,00 77.500,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  6.183,00 6.183,00 2.200,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

(2)
 (+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  5.193.693,94 3.410.000,00 150.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  77.500,00 77.500,00 77.500,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  6.183,00 6.183,00 2.200,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  5.118.393,94 3.334.700,00 74.700,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  3.983,00 3.983,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

  



 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  5.322,85   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   -5.322,65 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito 
dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera 



del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei 
saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle 
entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 

 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 – 2027 

 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.809.262,99         

Utilizzo avanzo di amministrazione  5.322,85 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione
(1)

  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto

(2)
 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.372.052,23 2.188.391,79 2.188.391,79 2.188.391,79 Titolo 1 - Spese correnti 3.375.593,65 2.852.393,46 2.813.614,74 2.815.859,74 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 453.798,40 339.550,82 307.777,95 307.777,95      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 379.971,23 327.781,00 327.781,00 327.781,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 8.306.652,75 5.193.693,94 3.410.000,00 150.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 9.054.608,81 5.118.393,94 3.334.700,00 74.700,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 88.135,56 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 3.983,00 3.983,00 3.983,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 12.600.610,17 8.049.417,55 6.233.950,74 2.973.950,74 Totale spese finali …………… 12.434.185,46 7.974.770,40 6.152.297,74 2.890.559,74 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 79.970,00 79.970,00 81.653,00 83.391,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  5.322,85 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

949.060,00 949.060,00 949.060,00 949.060,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 5.190.265,45 5.140.000,00 5.140.000,00 5.140.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 5.156.718,82 5.140.000,00 5.140.000,00 5.140.000,00 

Totale titoli 18.739.935,62 14.138.477,55 12.323.010,74 9.063.010,74 Totale titoli 18.619.934,28 14.143.800,20 12.323.010,74 9.063.010,74 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 20.549.198,61 14.143.800,40 12.323.010,74 9.063.010,74 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 18.619.934,28 14.143.800,40 12.323.010,74 9.063.010,74 

          

Fondo di cassa finale presunto 1.929.264,33         

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 



 
 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione 01 comprende i seguenti servizi ed attività: 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una 
ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi 
esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli 
affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

OBIETTIVI STRATEGICI: PARTECIPAZIONE, SERVIZI E SICUREZZA 

Ottimizzare il funzionamento dell’Amministrazione Comunale, riducendo sprechi e disservizi, incidendo così sulla parte corrente del 
bilancio per dedicarlo al buon funzionamento dei servizi per il cittadino. 
La partecipazione dei cittadini deve essere alla base dell’azione amministrativa. Riteniamo, pertanto, utile e importante proporre un 
nuovo metodo di lavoro che possa permettere ad ogni cittadino di essere soggetto attivo nell’attività amministrativa ed incentivare 
tutte le forme di partecipazione possibile alla vita amministrativa del Comune, con lo scopo di conoscere prima di tutto gli 
orientamenti della popolazione su aspetti di particolare rilevanza ed oggetto di importanti decisioni politico-amministrativa . 
Il sito internet del Comune e le funzionalità informatiche ad esso connesse sono state implementate con nuove informazioni e tutti i 
servizi digitali a favore della cittadinanza grazie alla partecipazione agli Avvisi Pubblici indetti dal MITD Ministero per l’innovazione 
tecnologica e la transazione digitale: 

 Abilitazione al Cloud per le PA locali; 

 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici; 

 Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitali – SPID CIE; 

 Adozione app IO; 

 Adozione piattaforme pagoPA. 
Le politiche della gestione del personale, devono essere improntate alla valorizzazione della professionalità, al loro costante 
aggiornamento, alla loro responsabilizzazione, con piena applicazione degli strumenti contrattuali. Sarà necessario procedere con 
un nuovo Piano di Riorganizzazione degli Uffici e Servizi per permettere di migliorare le prestazioni offerte al cittadino. 
Si procederà al completamento delle procedure concorsuali avviate, in base al fabbisogno del personale previsto e delle capacità 
assunzionali e finanziarie dell’Ente. 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 



Nonostante la progressiva diminuzione dei trasferimenti statali ed i pesanti vincoli della legge finanziaria, intendiamo mantenere ed 
estendere i servizi contenendo tributi e tariffe, razionalizzando i costi. 
Grazie a trasferimenti già ricevuti da parte della Regione Puglia è stato acquistato un nuovo Scuolabus elettrico a ridotto impatto 
ambientale che ci permetterà di ridurre notevolmente i costi di funzionamento, usufruendo anche della colonnina di ricarica, di 
proprietà, installata grazie ai fondi del finanziamento “Smart Grids”. 
Proseguirà l’attività di lotta all’evasione dei tributi locali alla luce del principio “pagare tutti per pagare meno”. 
Tutte le nostre idee e proposte saranno realizzate con il costante confronto e con la partecipazione delle associazioni e dei cittadini. 
Il nostro obiettivo è attuare strategie e progettualità a lungo termine proiettate alla crescita della nostra Spongano. 

 

 

MISSIONE 02 Giustizia 
 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

La missione 03 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, 
commerciale amministrativa sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 

OBIETTIVI STRATEGICI: SICUREZZA 
La prima politica per la sicurezza passa attraverso un’azione di prevenzione sociale e una partecipazione attiva alla vita comunitaria 
da parte di tutti i cittadini. Pertanto, i servizi di polizia municipale e della protezione civile vanno sostenuti dall’Amministrazione. A 
tal proposito, questi servizi necessitano di idonee risorse, atte a sostenere l’attività di sicurezza e della protezione civile che ha 
dimostrato notevoli capacità organizzative e generosa disponibilità alle esigenze della comunità. 
Il controllo sul territorio riguarderà l’aspetto viabilistico e delle soste, abusivismo commerciale e amministrativo. 
Completato l’iter assunzionale di un istruttore di vigilanza sarà garantito il presidio del territorio mediante una costante presenza 
degli addetti sulle aree maggiormente svantaggiate per prevenire comportamenti che pregiudicano la sicurezza pubblica. 
Il Servizio di Polizia Municipale è chiamato a svolgere sempre più funzioni di presidio del territorio e coordinamento anche in 
queste fasi critiche emergenziali oltre ad assicurare la funzione di polizia giudiziaria, spesso in collaborazione con le altre forze di 
polizia, in modo particolare con l’Arma dei Carabinieri di Spongano. 
Un ulteriore finanziamento della Regione Puglia ci permetterà di completare i lavori presso la locale caserma dei Carabinieri. 
Messa in sicurezza e ripristino funzionale di una struttura strategica per il nostro territorio. 
Garantire la sicurezza del cittadino in tutte le sue forme è non solo un impegno, ma un dovere, pertanto, saranno implementati i 
punti di videosorveglianza su tutto il territorio comunale. 



MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

La missione 04 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi 
connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: ISTRUZIONE 

Il sistema scolastico è lo strumento fondamentale per costruire percorsi formativi, educativi e civici: va quindi garantita la massima 
attenzione e cura alle strutture che ospitano i nostri studenti, il personale docente e non docente. La nostra azione di governo sarà 
caratterizzata, tra l’altro, a cercare di dare dignità alla scuola e ad impegnarci affinché la stessa sia messa nelle condizioni di poter 
autorevolmente svolgere il suo ruolo nella società. 
Si procederà con i lavori di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà comunale 
destinati ad asili nido, scuole dell’infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia nell’ambito del programma “FUTURA” 
del Ministero dell’Istruzione – PNRR sarà riqualificato l’intero edificio della scuola dell’infanzia “P.E.Stasi” che ospiterà una sezione 
primavera e un asilo nido. 
Si darà avvio ai lavori, sempre nell’ambito del programma “FUTURA” del Ministero dell’Istruzione – PNRR per il recupero 
funzionale della palestra della scuola primaria “De Amicis”. 
Continuano gli interventi strutturali e di ammodernamento per la scuola secondaria di I grado di via Garibaldi. 
Dopo l’ adeguamento sismico e l’adeguamento alle norme di sicurezza un nuovo finanziamento PNRR permetterà la 
realizzazione di un fabbricato da adibire a mensa scolastica. Un progetto che consentirà  nell’immediato futuro la 
realizzazione del il Polo Unico scolastico scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Attraverso la scuola e il dialogo con essa, ci impegniamo a: 

 Contrastare il fenomeno del disagio giovanile, non sempre adeguatamente valutato; 

 Rendere la parte formativa più aderente alle necessità presenti e future della società; 

 Contribuire alla costituzione di un P.O.F. (Piano dell’offerta formativa) comunale; 

 Valorizzazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi per potenziarne il senso civico. 
Al di là degli scenari e delle prospettive che tale impegno apre, la nostra opera politica e amministrativa vuole dare importanza al 
valore essenziale dell’istruzione e dell’emergenza educativa. 
Di diretta competenza dell’amministrazione comunale è la scuola dell’infanzia, elementare e la scuola secondaria di primo grado. La 
nostra azione politica sarà improntata a: 

 contribuire a creare una scuola bella strutturalmente e di qualità; 

 favorire la frequenza di alunni meno abbienti; 

 sostenere gli asili, da una parte per liberare le energie soprattutto delle mamme lavoratrici; e dall’altra, anche per contenere i 
costi delle famiglie; 

 garantire il servizio di trasporto e refezione scolastica agli alunni interessati, 



 pianificare l’utilizzo di strutture esistenti con interventi di ristrutturazione e di messa in sicurezza; 

 diffondere e sostenere la cultura dello sport; 

 promuovere seri processi di integrazione sociale. 

L’Istruzione e la Cultura sono gli strumenti fondamentali che offrono ai cittadini l’opportunità di affrontare al meglio la vita privata e 
sociale, il lavoro, la dimensione pubblica. 
E’ pertanto intenzione dell’Amministrazione Comunale stimolare l’avvio di iniziative culturali, promuovere incontri e corsi di 
formazione valorizzando spazi idonei ad attività formative e educative. 
Importante è l’individuazione di spazi e strutture valide che permetteranno di creare un’opportunità di incontro e di dialogo. 
Studiare, acquisire conoscenze e competenze non è soltanto il conseguimento di un titolo, il prerequisito per accedere al mondo del 
lavoro o per avviarsi ad una professione, ma è un mezzo per la propria emancipazione. 
Studiare per conoscere è condizione per poter essere cittadinanza attiva e partecipe allo sviluppo della comunità, oltre che essere 
un’azione permanente che accompagna tutta la vita. 
Combattere l’abbandono scolastico è il primo dei nostri obiettivi che vogliamo perseguire con grande determinazione e con la 
consapevolezza che debbono essere predeterminate alcune condizioni essenziali. 
Una collaborazione a più livelli fra associazioni culturali, di promozione sociale, sportive ed istituzioni Sponganesi 
permetterà un’organizzazione della cultura del nostro paese. 

 

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione 05 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, 
artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al 
turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, 
interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali. 

OBIETTIVI STRATEGICI: BENI CULTURALI 

Saranno promossi eventi e messo a disposizione gli spazi dove vivere esperienze, proporre e fare cultura in tutte le forme possibili, si 
prevede di dare continuità alle azioni già avviate e a nuovi percorsi per diffondere una politica culturale nell’intera comunità. 



MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione 06 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le 
misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi culturali e ricreativi e le misure di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Importante sarà la creazione della Consulta dei 
Giovani, assicurando così una formazione alla vita democratica ed alla gestione della vita cittadina. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: SPORT E AGGREGAZIONE 

Lo sport e l'attività motoria in generale devono essere considerati come occasioni di aggregazione, di crescita e di benessere 
psicofisico delle persona di ogni età. 
Nel nostro territorio sono presenti un numero elevato di società sportive, testimonianza di una forte vitalità e strumento di inclusione 
sociale, partecipazione e promozione del territorio, che andranno opportunamente sostenute con particolare riguardo agli sport 
minori, sia amatoriali che agonistici. 
Diventa indispensabile costruire un "sistema integrato dello sport ", che coordini le diverse esigenze e che soddisfi il bisogno della 
pratica sportiva come componente importante per migliorare la qualità della vita, potenziando le strutture sportive in modo che si 
possa esprimere uno “sport di tutti e per tutti”. 
Per questi motivi: 

 grazie ai finanziamenti già ottenuti cercheremo di migliorare e  riqualificare le strutture già esistenti di Parco Uro; 

 si porteranno a termine i lavori per la realizzazione di una “Cittadella Dello Sport” con il rifacimento di tutta l’area degli impianti 
sportivi di via Diso, grazie al finanziamento ottenuto per lavori di intervento per Servizi e infrastrutture sociali di comunità finanziati 
nell’ambito del PNRR; 

 razionalizzeremo l'uso delle strutture sportive disponibili e degli spazi, per renderli idonei ad accogliere manifestazioni per ogni 

disciplina; 

 daremo priorità al finanziamento di progetti didattici nelle scuole finalizzati ad una migliore pratica e diffusione delle attività 
motorie e sportive; 

 promuoveremo la conoscenza e la collaborazione dei gruppi e delle associazioni sportive con le scuole in modo che possano 
crearsi nuove occasioni per la pratica dei diversi sport a partire dalle offerte e dalle iniziative già presenti nella nostra 
cittadina; 

 nell'assegnazione degli spazi e delle palestre alle associazioni sportive locali richiedenti ci impegneremo perché continuino ad 
essere utilizzate dalla comunità; 

 promuoveremo e realizzeremo corsi di attività motoria per over 65 e ceti fragili. 



MISSIONE 07 Turismo 

La missione 07 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul 
territorio, prevedendo una svolta nelle politiche di promozione del nostro territorio definendo in maniera chiara, insieme agli 
operatori, gli obiettivi e i progetti su cui puntare ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: CULTURA/TURISMO, ISTRUZIONE 

La nostra storia, la nostra cultura, i nostri monumenti, le nostre campagne, i nostri prodotti, la nostra lingua, i nostri sapori, i nostri 
profumi, la posizione strategica del paese nel cuore della penisola salentina insieme alla possibilità di essere collegati con i centri 
turistici più importanti della Provincia (Lecce, Gallipoli, Galatina, Maglie, Otranto) sono tutti elementi che indicano un patrimonio di 
inestimabile, valore economico, sociale, ambientale e culturale. 
Alla luce di tali risorse, pensiamo alla necessità di istituire un piano organico di interventi, un sistema nel quale ambiente, cultura e 
tradizioni siano correlati tra loro. 
Il passo successivo sarà la realizzazione di un sistema di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale e ambientale, 
soprattutto in chiave turistica, facendo emergere i numerosi volti del nostro paese attraverso i monumenti, le chiese, le tradizioni, gli 
usi e i costumi, la storia, i prodotti tipici, la cucina, il paesaggio. 
Il nostro, vuole essere un progetto che ha come obiettivi non solo la valorizzazione delle risorse naturali, storiche e artistiche in chiave 
turistica, ma è finalizzato anche alla riscoperta della propria identità locale a partire dalle radici culturali e alla valorizzazione di un 
territorio e delle sue risorse, spesso abbandonate o in condizioni di degrado. 
In una comunità civile, un bene culturale rappresenta la storia, la tradizione, l’identità, il territorio, l’orgoglio e quindi una grande 
opportunità anche in tema di sviluppo economico. 
L’insieme di beni culturali e naturalistici dell’entroterra del Salento, uniti alla bellezza del mare e delle coste, possono fare del nostro 
comune un’ inesauribile fonte di ricchezza e un insieme unico, capace di richiamare, se inserito in un sistema coordinato di 
valorizzazione edi fruizione, un afflusso turistico idoneo a creare le condizioni di sviluppo socio-economico ed occupazionale. Per 
raggiungere tale obiettivo, si continuerà ad: 

 Interagire con le istituzioni ed enti di sviluppo e di promozione territoriali; 

 Recuperare, valorizzare e tutelare i beni cittadini; 

 Creare itinerari storici e artistici del paese; 

 Promozione di Attrazioni culturali: mostre, visite guidate, presentazione di libri, spettacoli, rappresentazioni musicali e teatrali; 
 Promozione di iniziative del tempo libero e manifestazioni sportive; 

 Convegni, congressi ed esposizioni; 
 Abbellimento della città (arredo urbano); 

 Sostegno dello sviluppo dell’artigianato; 

 Valorizzazione del centro storico e realizzazione di piste pedonali e ciclabili. 



MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione 08 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la 
casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 

OBIETTIVI STRATEGICI: URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

Particolare interesse sarà rivolto allo studio di un Piano Urbanistico Generale per ridisegnare l’assetto urbanistico e dare 
impulso allo sviluppo, alla qualità e alla tutela dell’ambiente naturale. 
Vogliamo pervenire ad un disegno della città che valorizzi il centro storico e le periferie. 
Importante sarà il nostro impegno per la soluzione dei problemi della viabilità, con percorsi alternativi per il traffico pesante.  
Sarà data attuazione ai seguenti interventi: 

 sistemazione delle strade comunali e aree a verde pubblico; 

 completamento delle opere pubbliche non ancora interamente realizzate; 

 completamento della rete di fognatura nera; 

 completamento della rete idrica; 

 completamento della rete gas metano; 

 apertura di nuove strade comunali; 

 classificazione e sistemazione delle strade vicinali; 

 ammodernamento della rete di pubblica illuminazione; 

 sistemazione del cimitero e dell’area antistante 

 avviare interventi di trasformazione urbana e dell’arredo urbano delle aree centrali del paese; 

 abbattimento delle barriere architettoniche degli edifici e spazi pubblici; nello specifico: un nuovo finanziamento della Regione PUGLIA 

permetterà la manutenzione straordinaria di marciapiedi di Via Piave e Via Fratelli Rosselli con abbattimento di barriere 

architettoniche. 

 

 



MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

La missione 09 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e 
delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e 
fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente. 

OBIETTIVO STRATEGICO: AMBIENTE E QUALITÀ DELLA VITA 

La strategia di uno sviluppo ordinato che rispetti l’ambiente, che valorizzi il patrimonio storico-culturale che abbia la capacità di 
proiettarsi verso il futuro. 

Rifiuti 
Un efficiente sistema di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani è presupposto essenziale per il conseguimento delle percentuali 
di raccolta differenziata, che oltre ad essere in linea con le previsioni legislative nazionali e regionali consentono l’applicazione 
dell’aliquota minima dell’Ecotassa e quindi, di conseguire risparmi sul servizio e sulla conseguente tariffazione. 
Un nuovo finanziamento ottenuto permetterà di ammodernare, riqualificare e soprattutto adeguare alle vigenti normative il nostro 
Ecocentro Comunale, sarà ’individuata un’area destinata alle isole ecologiche comunali; la nuova società in house per la raccolta, 
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani permetterà di migliorare e sviluppare ulteriormente la raccolta differenziata, si 
punterà a ridurre i costi del servizio a beneficio di tutti i cittadini. 

 
Verde pubblico 

 Manutenzione e valorizzazione degli arredi urbani, intesi anche come strumenti sociali (panchine, tavoli, giochi, gazebo, ecc.). 

 Formazione e sensibilizzazione sui valori ambientali presso le scuole; 

 Laboratori per gli alunni in collaborazione con le aziende agricole locali e le associazioni 

 Dare continuità ai diversi progetti già avviati come “ Ripuliamo Spongano”e “ Festa dell’albero “, coinvolgendo le famiglie e 
le scuole in un gesto concreto a difesa del nostro patrimonio naturale. 

 Mobilità intelligente e riduzione inquinamento dell'aria 
Particolare attenzione sarà rivolta nei confronti dei pedoni, con la messa in sicurezza le zone di attraversamento pedonale, 
mediante un miglioramento della illuminazione e/o sistemi di segnalazione. 
Campagne di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, con la consapevolezza che l'educazione ambientale rappresenta il cardine 
di ogni progetto che miri alla risoluzione dei problemi legati all'inquinamento. Verranno promosse iniziative di concerto con le 
istituzioni scolastiche, indirizzate alla formazione dei futuri cittadini, ma anche corsi e campagne informative cartacee, che mirino a 
sviluppare una consapevolezza maggiore sui rischi della salute legati all'inquinamento dell'aria. 
Continueremo le iniziative relative all’efficientamento delle strutture scolastiche e degli uffici pubblici (illuminazione e riscaldamento), 



nell'ottica di una riduzione degli sprechi con conseguente miglioramento della qualità dell'aria. 

Sollecitare un impegno attivo da parte dei cittadini a favore dell’ambiente che nasca fin dal periodo scolastico, attraverso 
interventi di educazione ambientale, progetti ed iniziative concrete sul territorio; 

Randagismo: 
Completamento dell’anagrafe canina nel rispetto dei regolamenti, incentivando le richieste di adozioni per quei cani ritirati dalla 
strada e microchippatura di tutti i cani presenti sul territorio comunale. 

 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
 

 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione 12 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo 
alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di diritti sociali e famiglia. 

OBIETTIVI STRATEGICI: POLITICHE SOCIALI 
L’impegno per le politiche sociali deve costituire il fondamento dell’attività dell’Amministrazione, in termini di attenzione e verifica 
dell’evoluzione della realtà sociale del nostro comune e di priorità nell’investimento delle risorse. 
Intendiamo continuare a potenziare, in sintonia con il Piano sociale di zona, i servizi alla persona e di sostegno alla famiglia, anche 
attivando strumenti e servizi innovativi di gestione, forme partecipative e di condivisione da parte delle famiglie, del volontariato e 
dell’associazionismo, in collaborazione con i comuni del coordinamento istituzionale di ambito territoriale. 
Terminare la realizzazione del “Centro diurno socio-educativo e riabilitativo ” e procedere con il bando per la gestione dello stesso. 
Le diverse problematiche che riguardano la popolazione devono avere soluzioni concrete e realizzabili. Dai minori agli anziani, dai 
disoccupati agli emarginati, ogni categoria sociale necessita di interventi da parte dell’Amministrazione Comunale che, collaborando 
con le associazioni di volontariato e le parrocchie, deve raccogliere le esigenze effettive della popolazione per dare risposte ai 
problemi. 
Nostro obiettivo è quello di dare dignità a tutte le persone, facendole sentire parte della popolazione con un proprio ruolo ed un 
proprio valore. Coinvolgere gli anziani in attività che gli facciano sentire utili per la comunità. 



Dare un sostegno ai nostri anziani creando le condizioni, in un sistema istituzionale organizzato con la partecipazione attiva di 
famiglie e Comune, affinché il ricovero in casa di riposo non rappresenti l’unica soluzione. Si vuole favorire il permanere degli 
anziani nel proprio ambiente senza escluderli dalla comunità garantendo l’assistenza domiciliare ed infermieristica, i pasti caldi a 
domicilio. 
Organizzare, anche in collaborazione con l’Unione dei Comuni, cure termali e viaggi-vacanze, verso località marine e montane, per 
gruppi di anziani. 

Favorire maggiori informazioni sulle opportunità lavorative del territorio creando un collegamento diretto con i Centri per l’impiego. 
Nell’ambito del programma “SICURO, VERDE E SOCIALE: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” si procederà a 
riqualificare in maniera definitiva n. 4 appartamenti di proprietà comunale compresi tra via Sant’Angelo, ang. Via Pio XII per 
aumentare in maniera concreta il patrimonio disponibile di appartamenti di edilizia residenziale pubblica. 

 

 

MISSIONE 13 Tutela della salute 
 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

La missione 14 è riferita alle seguenti attività: 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, 
ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e 
dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico 
del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
La promozione di forme di collaborazione tra gli agricoltori e la formazione di una rete tra imprese locali permetterà la 
valorizzazione del settore secondario, la salvaguardia dei prodotti locali e l’utilizzo di incentivi per piccole e medie imprese. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. 

OBIETTIVI STRATEGICI: ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LAVORO 
Occorre ridare slancio ai propri settori produttivi, per valorizzare la manodopera qualificata disponibile e favorire i nuovi 
investimenti sul territorio. 
Dare attuazione a tutte quelle forme idonee a favorire ed attirare nuovi investimenti e permettere altresì agli operatori locali di lavorare 
nelle migliori condizioni. 
Intercettare la disponibilità di pubblici finanziamenti a sostegno dello sviluppo 
dell’imprenditorialità, Studio di rilancio della zona industriale attraverso un piano commerciale 
per le piccole e medie strutture 
Per l’agricoltura, le prospettive di sviluppo sono legate strettamente con i temi della vita locale, prima di tutto quelli della difesa 
dell’ambiente. Le esigenze del mondo agricolo troveranno adeguata tutela in una prospettiva di rilancio dei prodotti locali e delle 
imprese agricole, valorizzando antiche tradizioni rurali da trasmettere alle nuove generazioni. 



Saremo pronti e attenti a sfruttare ogni nuovo finanziamento che il Ministero e/o altri enti adotteranno per sostenere le nostre attività 
artigianali e produttive. 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

La missione 20 è riferita alle seguenti attività: 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si 
perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale 
vincolato. 

 

 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

La missione 50 è riferita alle seguenti attività: 
Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende 
le anticipazioni straordinarie 

 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 



QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 
 

Codice 

missione 

ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 910.934,41 19.173,00 0,00 930.107,41 917.803,56 13.000,00 0,00 930.803,56 923.750,56 13.000,00 0,00 936.750,56 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 85.989,22 100.000,00 0,00 185.989,22 85.989,22 0,00 0,00 85.989,22 85.989,22 0,00 0,00 85.989,22 

  4 253.700,00 1.712.000,00 0,00 1.965.700,00 253.700,00 0,00 0,00 253.700,00 253.700,00 0,00 0,00 253.700,00 

  5 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 

  6 44.000,00 502.200,00 0,00 546.200,00 44.000,00 562.200,00 0,00 606.200,00 44.000,00 2.200,00 0,00 46.200,00 

  7 2.352,44 0,00 0,00 2.352,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 5.200,00 1.209.500,00 0,00 1.214.700,00 5.200,00 1.059.500,00 0,00 1.064.700,00 5.200,00 59.500,00 0,00 64.700,00 

  9 790.645,00 869.983,00 0,00 1.660.628,00 790.645,00 1.003.983,00 0,00 1.794.628,00 790.645,00 0,00 0,00 790.645,00 

 10 0,00 700.000,00 0,00 700.000,00 0,00 500.000,00 0,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 154.510,60 9.520,94 0,00 164.031,54 151.703,83 200.000,00 0,00 351.703,83 151.703,83 0,00 0,00 151.703,83 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 43.798,66 0,00 0,00 43.798,66 6.500,00 0,00 0,00 6.500,00 6.500,00 0,00 0,00 6.500,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 20,00 0,00 0,00 20,00 20,00 0,00 0,00 20,00 20,00 0,00 0,00 20,00 

 17 165.000,00 0,00 0,00 165.000,00 165.500,00 0,00 0,00 165.500,00 165.500,00 0,00 0,00 165.500,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 280.625,13 0,00 0,00 280.625,13 280.625,13 0,00 0,00 280.625,13 280.625,13 0,00 0,00 280.625,13 

 50 112.118,00 0,00 79.970,00 192.088,00 108.428,00 0,00 81.653,00 190.081,00 104.726,00 0,00 83.391,00 188.117,00 

 60 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 

 99 0,00 0,00 5.140.000,00 5.140.000,00 0,00 0,00 5.140.000,00 5.140.000,00 0,00 0,00 5.140.000,00 5.140.000,00 

TOTALI 2.852.393,46 5.122.376,94 6.169.030,00 14.143.800,40 2.813.614,74 3.338.683,00 6.170.713,00 12.323.010,74 2.815.859,74 74.700,00 6.172.451,00 9.063.010,74 

 
 

Gestione di cassa 
 

Codice 

missione 

ANNO 2025    

Spese correnti Spese per investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 1.295.265,17 174.684,19 0,00 1.469.949,36 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 87.413,40 471.093,49 0,00 558.506,89 

  4 268.512,73 2.397.178,65 0,00 2.665.691,38 

  5 3.750,90 86.808,64 0,00 90.559,54 

  6 50.675,92 516.254,40 0,00 566.930,32 

  7 3.456,10 0,00 0,00 3.456,10 

  8 6.288,96 2.682.502,96 0,00 2.688.791,92 

  9 902.921,07 1.368.829,81 0,00 2.271.750,88 

 10 0,00 1.013.992,64 0,00 1.013.992,64 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 220.123,74 347.247,03 0,00 567.370,77 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 44.576,45 0,00 0,00 44.576,45 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 20,00 0,00 0,00 20,00 

 17 285.471,41 0,00 0,00 285.471,41 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 95.000,00 0,00 0,00 95.000,00 

 50 112.118,00 0,00 79.970,00 192.088,00 

 60 0,00 0,00 949.060,00 949.060,00 

 99 0,00 0,00 5.156.718,82 5.156.718,82 

TOTALI 3.375.593,85 9.058.591,81 6.185.748,82 18.619.934,48 

 
 

 

 

 



F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 

 
 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio si rimanda a 

quanto detto nella premessa al presente documento con gli obiettivi fissati nelle linee programmatiche. 

Il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti, è stato elaborato ed 
approvato con atto della Giunta Comunale n. 110 del 27 settembre 2024. Il programma definitivo allegato alla presente sarà oggetto di 
separata deliberazione da parte del Consiglio Comunale.  

 
 
 
 
 
 
 

 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla 
gestione dei servizi affidati. 

 
Enti strumentali controllati 

Nessun Ente strumentale controllato 
 

 
Società controllate/partecipate 

Società in house Terra d’Otranto spa. 
 
 
 
 
 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 
patrimoniali 



 

Questa parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali ed, in particolare, a quelle che hanno maggior 

riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2025/2027; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i 

seguenti documenti: 

 il programma 2025 per l’affidamento di incarichi esterni; 

 il programma triennale del Fabbisogno del Personale; 

 il piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni; 

 la programmazione triennale degli acquisti di Beni e Servizi; 

 il programma triennale dei Lavori pubblici. 
 

 
PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI ESTERNI 

 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 55 della Legge 24.12.2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46, Legge n. 133 del 06.08.2008 “Gli enti locali 

possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività 

istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell' articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267”. 

A tal proposito l’Ente prevede il seguente Programma per l’affidamento a soggetti estranei all’Amministrazione degli incarichi di Studio, 

Ricerca e Consulenza e Collaborazioni: 

• Uffici Amministrativi – Personale – Tecnici – Polizia Locale 

Consulenza legale richiesta su specifiche e complesse tematiche da parte dei diversi Dirigenti/Responsabili dell’Ente Collaborazioni diverse 

necessarie a garantire la realizzazione di progetti e/o servizi 

Collaborazioni diverse necessarie a garantire la realizzazione di progetti relativi al PNRR 

• Ufficio Servizi Sociali e Culturali 

Collaborazioni diverse necessarie a garantire la realizzazione di progetti e/o servizi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G. Altri eventuali strumenti di programmazione 



 

IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 

di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile dell’armonizzazione. L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 

convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL 34/2019”) ha introdotto, con decorrenza dalla data 

individuata in successivo decreto attuativo, un nuovo regime sulla determinazione della capacità assunzionale dei Comuni, prevedendo il 

superamento delle regole fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 

agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

Il Decreto Ministeriale 17/03/2020 attuativo del richiamato art. 33, comma 2, del DL 34/2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 

2020, ha tra l’altro disposto l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 2020. 

Come precisato dalla Commissione Arconet nella FAQ 51 del febbraio scorso, nel DUP non sarà più presente il piano triennale del 

fabbisogno del personale, di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 165/2001, che, come noto, è stato assorbito dal nuovo programma integrato di 

attività e organizzazione (P.I.A.O.), da approvarsi entro il 31 gennaio del primo anno di riferimento ovvero entro 30 giorni dalla scadenza del 

termine di legge per l’approvazione del bilancio di previsione. 

In ogni caso, “al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di 

personale nel P.I.A.O., la Commissione Arconet ha predisposto lo schema del DM, di aggiornamento dell’allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118 del 

2011, per prevedere che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) definisce, per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, le 

risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 

miglior funzionamento dei servizi”. 

La suddetta spesa per il personale afferente alle annualità 2025/2027 risulta essere la seguente: 

Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
 

Spesa di personale 558.157,23 536.622,07 536.622,07 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e così sostituito dall'art. 33 bis del D.L. 

6/7/2011 n. 98, stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con delibera 

dell'organo di Governo, individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri 

archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

A tal fine si rinvia al PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 2025/2027 approvato con separata Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 110 del 27 settembre 2024. Il programma definitivo allegato al presente provvedimento (All. A/1) sarà oggetto di 
separata deliberazione da parte del Consiglio Comunale.   

 

 

 
IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 

Il D.Lgs. n. 36/2023 Nuovo Codice degli Appalti all’art. 37 – Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi 

dispone: “1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 

a. adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati 

nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione 

economico-finanziaria e i principi contabili; 

b. approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, 

stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile. 

2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare 

tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera 

a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco 

triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del 

documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti 

nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in 

amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione. 

3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore 

alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b). 

4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici. (….omissis)”. 



In ottemperanza a tali disposizioni, con separata deliberazione di Giunta Comunale n. 111 del 27 settembre 2024, è stato approvato il 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche e degli Acquisti di forniture e servizi 2025/2027. Il programma definitivo allegato al presente 
provvedimento (All. A/2) sarà oggetto di separata deliberazione da parte del Consiglio Comunale.   

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
COMUNE DI SPONGANO, lì 9 dicembre 2024 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Nicoletta PAGLIARA 

 
 
 
 
 
 

 

Il Rappresentante Legale 
Luigi RIZZELLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


